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. 110~ p~ò, ess.~r che ùna; .cos~ condannando n~ n: tarde~~ ~ .rilevare, sotto l' apt>arenza ~n p~polo civile s'intendono gli 'individ~i 
L
' EN. CICLICA .s· ~. LLA,. MASS .. ~NERIA l~ )ndlca.t~ ,mtolle~anv.~. st VJe.J1e ~~c~nda.q,, di una allego,rJa . ...,.,.- L' ltaliq, a Torino, affezionàti alla loro famiglia,. eseoutorL del• . 

l 11are la .• stessa ver1tà ~!Velata: qmndi •. a dtr che la J!'!amli.ssoneria con, la. spada: alla proprio ~vere.l onesti noi 1Jòro. àft'ari; irltr .. u ... iti.·· 
bre.~e, .st p~ò.Jgpnp,ll\r~, IIJ: · propqsj~tono.; , mano stmstra, coll'appoggio del tempo e nella lor nroressione; religiosi nella• loro" 
Qh,l. sm~n~e.l'(lente lia dato 11 suo. no.uleall~~> della ·rnots della Fortuna, dopo aver brn- "d b li.r • l' t t' · " ., 
Mails. o.ue.ri.à,,lia .. r.·at.to .. ~ett.'o.' ,d,el\à ·.~e·d,e, .".: ciato.chies~ e conve!J.tl', nddl'tn con la de- ~e e, eu Cl verso g l ·sven llra I;·BIUOt>th IMPRESSIONI 

11 
R 

1 1 
!' " " w nei loro d scorsi;. rispettosi dei poteri .. co· 

· d? .. a . ~lg!oll~ Catto tep;. - ~o, per . JI\~; · · stra il ,V)~tJca,no, u.mca .r,occa che le., r~sti st't 't' u tal' · f · te' 
--- , zl,.m.f1'.rttzto,. D1.o. '.·<t' .... es. se.r.\e., s. empre. ·.~ta.to,.,.,lon. -. 1 ancora ~d.•~} S. càlat·e·· e. l.: da·:l·:a.tterrarè.· :l-' Si · 

1 
Ul t.·,.;.'-'~a.. ·non ·~~no. 11 ramassoni a •, • ~'J dl Il .,.. d o pantei~ti,, o naturalisti, o veristi, o che 

Lettera'al DirettoredelOittadino Italiano ,ano u..·que1. tra.ue ~:.e Io rmgràzn . .u,e1 vede qmn 1 che queJ messer! non conoscono altro oss1 stano. . ........................ , 
• : ' • l . . pure; perehè a ~uesti !l'iorni,. i'il. ' mez~Q à. la forZI\ ~el Ne ~uid nimis, non conosCOAO l Sapete in che voi siete maestri? Lo 

Ella non· pnò immàginare con quanta ~anti pericot'i; Circondati da fa. lhl.Ci' ~miei, \l p,ro~eHiio·: chdropjio 'cibbr/icciaiiì~lla siete nel"raggirarè gli ele'ttotitt~er 'prtgar 
aviditìii è con• qu!l.le riverenza io · abbia sedotti d.1 t.ante appareòze1 il' ~ote~ ~ire; · lilritl,9e. ' ,' , ' · · ' · · . ' ' ' ' '· voti a favòre di un vostrò can'diuat'ò itas-
letto e riletto la memorJLbile Enciclica del 11on}1d mat, .?è ... sar~ ~r.atJ1~'i.()ll.él ..• 4. ''~.a. E. p .. er tìtov.are, c.pme dim. e. d)le .fanno· sone. Oh l qlli • bisogna· fàrvi di· cappello·; J 
regnante Pontefice intorno alla Framas· grar.,tll. speç.iale ~~! Otela.' ·• . . · · q\la~t_ro, c~e la politica f~am~~Ssonica si ma parlando d'altro argomento, siete uo­
soueria: restai' affatto sorpreso d q la eru~ ~.cM· g1raun.o. 11\{esset'i? oh e dtranno, . poggJit, su t. fà.lso anzitutt<i 'sta l' ar&'Olne"'t(l' mini, come noi, anzi soggetti a ti m or~ ad 
~lzloqt:l '· ~~ori~a{ iji 'p1\i rjqo~è11< qqel q (le~- 1\0U slil gwruah, · ohè possiànlò }eg&'e~l!l. della)l14.~fattibi{ità del!~ .Chiesa, 111 forza a~goscie più di. noi : perchè noi non ab· 
Jhe4tQ : e. ~q alta sii!teà1 che domina; ~ovr~na · m~ n è !le· sect·ete" congrèghe ? Te~terta, . 1 della q~a.lè .la .Chiesa. stessa. è destinata· a b!Mno · seoretnmJ da nascòndere,. non ·• ra;b.:.:: 
!Il. tqtto · 1l. contesto ; .e <!Uelll~ splendida m1~ ~aro amico. La. pillola . sa dell' iuO:~- du~il.re 1i.Qo alla fi:ne ~6ì ·. seooli • !>Or cui bmm~ tramo da . tendere, non· abbiamci · 
forma, .e. quel serrato argomentare chll rotJCIJj ma saJ?eSSe a.nche ~· ostico,devon.o ~on· b~s.tan~ t)~ ~retici, !lè. scisnÌatici, nè · doppiezze da studtare. · · :• ' .' 
rènde tnùto pi~cevole e proficua la Jottnra! egualmBnte trangugmrla mtera: J?érchè,il filosoft~ M': ooonomisti .;1iè Carbonari nè Tornando oru nie, caro amico, devo òirle, 

insomma, io credo ohe Leone XIII fapa ha f1ttto loro vedere, che anche •'r\-. Franclli' ~ilratori nè 'Fralil~ssoni. !!L qual- che dnrante .la lettura dell'Enciclica:: era 
abbht. qnivi crosima.to il prot>rio u.ssnnto dotto al possesso. del ·solo VatièliUO, non li· sìàsi òriente, di' itualsìasi 'ritò di ~ua.lsiasi cont.inua la. mia sorpres~t! ma do \tetti poi. 
nome, e se il· Monti, o l'ombra dì lui, ten~o .all'atto: essi 'c~tcaud le tenebre. ma Loggia o/ distruggere l'opera' di D w. Sta trasecolare, quando nel qninto-ultimll ca·• 
non 1ui aecnsa di plagio; trascrivo qui l\1\i\ L. l\ l l1 ha•: tratti· ~ ~lliv• l~c. e, ·ha . sezio. n .. a.to poi. anche garante la Stor.ia, la q .. lno.\e. W> n· pov,erso, o ve tratta de!la diffusione e pro~· 
terr.lnq, della :Ila~svi1Ua.nà1 'Cauto III. q~el loro c~rpò dt dottnne; ne 'ha . noto- reg1stra battaglie della Chi.eSil ebe in fine. tezwne del Ter~o Ordme di S. Franceseo~ 

Chò dl aiu<ia'.uLeon, 11on anoo 11 morto; nuzzato ogm fibra: del cuore i ed ha· }lro- non debba celebrarn,e la.vit~oria. Sta ga· .lessi le seguenti parole: dàl santo sodd·' 
Ma vive e rugf.e eu polo· arruffa e gli occhi, clamato al mondo mtero: lJu; 1JJ'ramassoneria rante · ~à: 1 f;\los..olìa della Storia, secon!fo la Uzi!A può aneli~ speràrsi qtieslo pi'ezioso! 
Terror d' Egit ?. e d'Ime! conforto. . è vel~uo .movt~le; sfolgorundola colla Sila q~ale 10

1 
~~do di poter ~i~e, ché' qyan,<\Q. lr,etlo, f/,i• ricondurre qti anirlii alta ·'li"' 

Io credo· ancora, ehe n. Papa medes1mo, ,lll:a~chla mtelhgenza, colla ·sua ~\\s.~,a.. eru,• gli uomm1 'un prendono d~ f.are ~ìla.I\~Ot ®~~ . . lbèrtà, a'tla fraternità: all'equaqlianzaì• 
a Ilor che, appose la p~opna firma ~ .q~ella dmone, e. SOJ?rat?,tt,o ç,oJla. SU~ aù~?ritt\ ~ ·loro, dato di fare·, l~ .·~.Jl.l~an,no col. d1.l:. :se.'àVe~si trovatì questi- tre ultimi vocabolir 
Enciclica,. e ne 1comm1se la. pnbblt~az10~e~ ,s~~~eqla~.JUappelli\b!fe, · . : 1 '· • · · · . struggere diii, se m.ed,es1m1 anche quello eh~· ~spiegati uno q~a, ed n11o là, rtel·"corpo 
abbia oltremo<lo esqlta~o q1 quella. do\ot~l ! ~ue! il1gno!·i sono ·P~oprlo gente incon· han~o \!\~~Or. ~sara a.1~1bl. ~roppo '• e .cadde /déll"Enoiclica,. non mi sarei ma:iaviglìato: 
l~·tt~itt c~!l- ~~nrort~''ì · ~l1o.nl, :qllal\_do "co t~~ , ;ten.ta.~:~e; e. lo P,J;OVV: .. 1funno sfrattato ~ ea,an,llli,e.I,"'v'gllta del ~mgg1~ p~r l Ononte ;· ì ll).lt t.r~n•.arlì ·tutti e tre ùniti, eo11)e : •tr~ 
p1orio Ul\ll.. ma~nan.~ma a~10ne: éne abb1a lreit!\'1081 da1 chwstn · hanno ven.duto. 1 ,N,apo)eop_e.ambi .tropp?•:'e cad.<le. !luando ;anelh d1 una catena, co1ne tl'tl gradint·' d1• 
ciltil~!lto di quella· compiacente:. gioia che. ~b~~;u ,·deUEI·cbieso :i 1'\nhno ·aottop.ost<i: alla megho-.credeva. dl· 1\om,ul,al.' l'Europa. Così· !nna scala, quei tre vòca:bnli eli-e ·sollò' •il 
r\llilitha: ~~ 4rti~tà i du~pdq, y~de ' ri<Jil~\ll, t\· ,leya, )_ oijier~èi 1 1'\~nl\o disSjlcjato', .ìt.: l matri"' \~oçc~e~~~ al\.o.i l\'.ra,mallson~ria .: 1 e~ cad.rà ~ !distintivo delle Rivoluruoni e .delle .replib· 
~e\lW,i~ll;f~ .·l!l'Pilt•lq «~P.Rlii-Y5/r.\l,;· .l/ ~nCI\\h~ . 1 !lWniW :h~tnno. eretto 'for~i, cremato~1; bau~Q ·· 11. g10rno eh~ com bat~erà, l .ulttm~"bat~ha. l bliel!te dol.la· •.Franbia, · ·appliooti e·:. giuii~ 1 

9\l!ndl è. son~a dubbiO ·qn . capolavoro :dal J1n~~guato ed. mse11nano: 1L ra~ionahsmo1 1l S1,,yantan~ l mess.erJ · d. essere m <g1ande ;mente . spwgati. ed ap.Jfropriati al· .Ter?.O 
)n,to, dell' estetici}· ed. è il sola ohe illn· naturalismo e perfino l'ateismo nelle scuole;. ,numero; .d .assere. 1l f\or~ della Na~10~e. I~.. t Ordine; ·\(1 •dioo. t'raucamente,. non lo cEe, 
mina. ogni uomo Òhe viene ~ti mondo: chi l. hanno occupf!..te :l.e,Legazio .. ni, )e .. M;a~.che e •qua11to al.numero, l~mat<l!o, .. massom, .vi' !devii •mai, Da ciò si vede, che il Papa;· 
uon vuòl vedere, bisogna dire, che abbia ii' Uiubria, liànno oèçùpato. il .Patr~monio, prego, nel .. vostro solt.to . .l}ll~tero: ecco IU• :s.ooondo•il rlilio debole parere, teme tanto, 
perduto l'occhio destro· della ·Fede. Non è ! sono entrati a Roma .001 cannom, han vece 1L IDIO parere·:. NOI s1ete tautli p.ooh~ poco i suoi avversari framassoni, che ne 
più possibile r ing1tnno:, chi vuoisi con- ;cérèato. e fAnno di tutto per ~enderl~ n~o: di numero, che per com]?atte~vJ e vinceni, 'pro!lde fino a. prestito l' t~nione dei . voca­
sèt'~àrè t•eligio~o e cattolico, ~o n può asso- i v~me,nte .P~g~~~a ~o l), !J.Ilel pande~omo ; d! , b.as~erebbe. solo es~orre. ~~'Ile colo~ue delle , bo!~ ; . e, qnas1, ~eher~a co t fram,a~som me~ 
luta~nente, nè sotto alcun u!ottv? o prete~to, : !lUOV! cult1, ~~ nuo.ve set.te c)lll VI ~anno, :mtta o del o~~o. ~~*ett1, doye :;1b1ta~ .ed, desum. Un emva d1 cno.re ali liDD).Ort!,\1& 
dar 11 suo nome, ed ascnvers1 1\ quella imtrodotto; e ?opo tutto .c!ò, .non so~o avete \fl.lo&"gle, 11 vos~ro.noi~ee.cognome .!Ponte,ti.ce. . . . .· . · · . 
congnìO'a, Giacchè, se])bene llì lfr!j..ma~~o- ;a,ncoro.. coute!l~'i I~ IO.fQ m,1fa &l cqnoent1:a .e patermtà. Dopo t~! è pubbltca~1.one, sa-J•. Udtte, .o ~ me~ser1; se non credete; •al 
qerja. ~qq ~~~lqda A~l ~.qo alqo cq1 dt~hwra '!\l Ya\lo~no : ·~ .c~1 noù vuoi ~Fede1:lo .all.a rebb~ van~ affatto l uso, della fot.za: )a . Papa, credete a me eh~ ,no.n ~ono.pa)la, .nè: 
di collsarvarsi cattolico· da1momento però Encrchctt Pontificia.,, prenda 1n mano 1l qualifica .d! framassone. è tantQ. abom!a: :vesçovo, nè1,parroco: .. 1 vostn.:dent1 .. !IO~ 
che l' aggreg11ndo deve' ~ichiarare di con- ;Supple.mmtofr:ensile itlustratp del Seco,lo, dal •popolo, ·e·. lo sapete !IDche vo1, ~he p1ù, 1 ;bastano a rode.\'? l'OSSI). d~ro del.Vatìean0.:, 
dannar es~ressamente l'm tolleranza catto~ 15 ~pnle N. 6469, dal qu~le ogni\DO che :no~ .Pu? essere. - In. qua~to ali essere· 1 cotnbatteU;dO. VOI çol;la. çhies!~, s1ete. come. 
Iica . e stccome l'intolleranza cattolica abbm un po' di conoscenza delle cose o- VOI 11 tiyre · del h~ Nazwue, 10 cre4o eh~ , C!, t lei .rettile~ ch.e uwhwdata a terra .al 
si identifim• colla verità ,rivelata, . che dierne, e del caratt~re di c~rti fogli, • questo s1a una menzogna ; se per fiore dr ~u.nto. d.eliA gola, volge o rivolge e st.ra-

ir~;.~~~::-ri~. -a :=:srr l -..zsinz sws-~ La 
l • ' • ' ' ' ' ; ; ' ' • • ' • ~ ' : l ' . : . ' ì . j 

16 A~pcndl&E del CITTADINO ITALIANO 

PER· UNA DOTE 
Biliu~ione dal francese di A. 

'Elena cono!ceÌ'a bene quelle pitture, e il 
suo sguardo si·· fermò 'piuttostò sull' artista 
seduto n'ella cappella. 'J!Jlla era buon gill.dtCil 
e trovò· lo schizzo assai ben riuscito. Tut­
tavia il pittore non avea do~uto 11V.e1·. ~n11 
vita. molto prospera, ~e \Il ~ua arte n(\n era. 
~~~~t~ capa~~ di proCI\rargli il riposo della 
veco!liail\. Un l'aggio 'di sole andava·proprio a battere' sUl suo vestfto' smuntato clie por­
taya ben distinta l' improiìta del tempo, e 
1 suoi lineamenti emaciati valevano 11:er una. 
lqnga storia di so~erenze, QOn(erll\ata. dal 
lieve trell\ito di <:\l1ella testa. coperta dì ca­
p,elli bianchì, Forse egli non era l'iuscito 11 
farsi un uome .... , forse era stato o un infe­
lice o un prodigo, forse fa timidezza gli 
avea troncato a mezzo la cardera. 

Ella non chiese ciò à sè stessà. Si sen• 
1'ha, .·piena. di gioi~;. ~. non peiÌ&IIll!. òh~ 
11 ~pap4ere la alla !!10111 111t~~no a sè, mentre 
'lue~ta le erp; gtqnta proprio allor.a quando 
11 suo animo alla gio1~. meno pensa. va. · 
· Cedendo ·a un movimento quasi iì•riftessivo 

toccò l>Jggermente colla mano' la spalla del~ 
l' ~~.rtista; , · 

Egli volsl1 la testa, e alzò versò di lei dnè 
occhi pieni di tristezza. · 

- Volet~ 11vare un• momento la bontà di' 
segqirmì fuori della ch_ieaa 1, doma.nd.li ella. 

li pìttrm le ~enne d1etro 111eraV1gh11t9. 

- Mi piace tanto quella. testa di S. Pie­
·tro, ripreso ella con voce un po' ·timida, 
• Sarei tanto conteqta. di poRsedel'la., . .'. il:i 
ffiemo~ia' ~el\a '(i~~~~ ciqe ' o.!lsi' h,• 'fatta a 

t 8. $eyermo, agg1unse po1 gettando uno 
: sg,latdo involontario su Alberto che st1:1va 
l ascoltandola 'sorpreso. 
l Il vecchio parve esitante. 
, - Forse mi sono ingannata, clìsse Elena 
i arrossendo. s, n forse stata ·(ndis,:reta ~ 
i Ob, siJ!nora, ve la darei ben volentieri 
questa .testa .. Ma voi vi siete ingannata., non 
sono un artista .... o almeno non possedo 
un no m"; colti v o, è voro, nei brevi istanti 
concessi mi da nu mestiere volgare, l' arte 
che non m' ha potuto nutrire nei ~io~I\Ì 

; della mia gìovinez~&. ·' · 
! - !'t:i~ ii vo~tro schizzo è beiiissimo. 

Vol're&te disegnarlo per' me? 
11 \'Occhio s' inchinò tanto sorpreso, tanto 

com,mosso ci;l,e non potè articolare parola. 
- Ci intenderemo poi ass,ieme per · ista-

; bìlirne il prezzo, aggiunse ella, E,cco il mio 
indiri~zo, :P,otuauderete di Ellena V t~udemont, 
o, se rìt11rdnta ancora un poco, soggiunse 
arrossendo, di Elena di Coatmorvan. 

• Il pittore diede uq' occhiàta ad Alberto, 
·e salutò Elena. . · . 

- Dio vi renda felice, sìgn.otina, le au· 
· gurò egli. 

E con passo tremante se ne ritornò nella 
ohìeija, · · · ' · 

· !Uienà rimase immobile, non osando· gilar~ 
. dare Alberto, Temeva cbe i~ suo fidanzato 
: non trovassè stràno o almeno affettato il 
passo che avea fatto allùra. · , 

Ma il viso dol giovano capitano non 'e­
. sprimeva il più piècolo' bìàs1mò: egli aveù. 
; anìtuo abbìwtanza' nobile per 'intendere 11 
'pieno uu' azione di sìmil: genere.:. Mentre 
ella sì disponeva a salire di·uuovoin·vAttnra, 
!lberto mormorò con voce commossa•: :: 

, - Voi siete buona; e. ~icorderò: se!1lpro 
· qon'. ~eAet·ez~f\ che una g10111 da. · vo1 proo11• 

'rata 1111 un in~elì.ce 
i11contro. c;li' oggi. 

s,i collegà col n.oatro :pensa lei. Aspetta, da· Elena andremo to•ta. 
·iunìeme. 

.. J,'ove.ra E,lena. f Fu questo il solo istante, 
'prima ciel. suo matrimonio, in cui un'ombra 
di dolcezza. e di emozione avvicinasse il 
cuore di Alberto al suo. Ella lo senti istin­
tivamente, e quel giorno la sua a.iiilù\ fu 
in festa. · 

x 
Il m~trimonio ebbe luogo un dì di IU,i\f!JO •. 
La ijtgnora Aulny, gettando. SOI:\S.Opra tutte 

le sue abit\ldini, BI alzò Ili buon mat.t;no 
è. rÌ!JSCI, mal~rÌ\d.\\ le hlngaggiot di un ·ab~ 
btgl\O,IW>n\o. e.o~pltcll.t•e~··nl.?, a salir.e Jn 
ve\tur~ 11lle ll.:éct, àifiue d1. ve<!ài'G ~ome 

: sa~::sse acconl.odarsì il. velo· m11trimonialo 
quella •po~era figlia, oom' ella diceva ... 

Uìuntie iu CaBli d.ella aìgnora Leme~cìer; 
mentrè questa ,da, va l' ultillll' mano all' ao· 
conciamento .d,elle aue figlie. 
~ Vedo çbe Clui c' è uì~ogno di 111e, disse 

sorrid~ndo la a1gnora Aulny : ma Elena 
che fa? 

- Elena iti dispone pèr recarsi ·in òhiesa, 
rispose la ~ignora Lemer'cier. · L'.ho appe.na 
veduta stamattina, ho .t~~ n te cose· da .. com· 
p1e1•e, ~an ti. ordini da. dare .... Bianca, ag· 
giunse volg~ndosi ad una' delle due sue 
figlie;: assestami questo. braccialetto: Luci·llai 
dammi la cipria. E Toi1; Jenny, disse alla 
sua· cameriera:, lasciate adesso. di por all' or­
dine tutte queste cianfrusaglie, e andate piut· 
toato a • vedere ae Elena s~J,rà pro11t11 presto, ... 
Io .1*' recherò da lei subito. . . . 

..,.... anzi ci ' andrò io, . disse la. signor~ 
Au!ny. Ella uon ba un bucm . gusto tanto 
a:rtistìoamè~;~te tino, ed ·io vo~lio che oggi 
sia tale da ·non meritare il più piccolo rim· 
provero. 

-:- Mammà, posso rec.armi da Elena? 
chiese la. [iiù' ·giovane delle due sorelle; 'or· 
rehiiutarla un poco. · ·. . 

-:- · lilll11 nou ba· bi~ogno di t~ i la et~rtt~. "Ì 

La sign01·a Aulny lasciò la came!a, e at • 
: tral'ersò il salotto, dove il pre.dtdente Le~ 
; mercìer,. iii aria gra:vement~ solenne, irìtratl. 
te~eva: uno dei testìin.uni ·giuntò . troppo 
presto. ·, 
• E\la. gli ritolS& senz11 fermarsi un saluto. 

e. glU,U\1\ · presso· la . porta di Elena,· ·battè 
• du,e piccoli colpi. 

l;Ja cameriera socchiuse lll porta. 
' - Ah, Hiete voi, signora. - PQtete. e(l. · 
trare, .. ·· . · . 
· _; Ebbene, disse la signora Aulny, a 'che 

· pu':lt.o siamò ~ come vi vanno, Elena; que~ti 
·a~b~ . . . · · .. · · · · 

El~na., che se •ne' stava dinanzi allo spec~ 
chio, sì' rivolse e tentò di sorride~. · · · 

· - Non muovetevi, di ·graaia, ·pregÒ>. la 
sart,,, che •stava accomodandole le · p;iegh• 
dell' abit•ì. · • ·.: 

LR ·signpra Aulny strinse la mano: dj 
, Elena, fe' un giro attorno di lei, esam,nil 
. con occhio pratico la stoffa, i merletti,· poi 
il suo· sguardo s' alzò fino al volto scarno 
della fidanzata, la cui tìnta.·.bruna spiccata 
ancor )?iù sul'color bianco del 'tessuto. '• ': 
· Il· bta.nco non si conveniva punto ad Elen11, 
giacchè facea. ·scorgere a prima vista la muu• 
canza· in leLdì ogni freschezza.deJ·pa.r.i·.ohe 
il difetto. d:.ogni armonia nei •suQi tr,at~i., 

La .signora Au!ny; al :vedere le p~lpej:l~e 
, rosse di E\en'!., s1 ~cçorse ohe aveva pia!lto. 

: 11 vostro vest1to. è sturando, .Elena', le 
disse la sarta, deponendo i suo ufficio' aa. 
messa sul tavolino ingombro di spille e, di 
nastri.' ' ,'' ' ' ' "' ' l .• ,, 

- Non è vero, 1ignora1 disse là .sarta, 
ohe, terminato il' suo: la voto fatico.o, . ~i :.fer­
mava a contemplare. l! qpera ~ua .·co.n;oo.l,ll• 
piape~za. E' :lnf1!~o ~~'1/p[l c~e ,dal)nio l.~.bo­
ra~ono. uon esa~ . uu .yestttQ cosi r1cco. 

. . . . ' . " , . · · .. , ( Oot1th1ua.~ · 

.ii 



,. 

volge 't~fitif,lrienle'~ì~ ~ci~' .coda. per fare pnssa.to, ma mln cosa non si ~rimvia.nge 
danno a chi Io a:bbm mch1odatq. - Fa.te mai : lo aver servito la Chiesa. Qnaudo 
llÌUttosto .. di:necessjtà yirW, r~~eJe~ dallo il g'(lerriero· Ai i'aeìloglierà . SUl lettO di 
msa.ue ·imprese: . nelle v1ttor~è· che avete niorte, esclamerìl. ancora: - Perchè non 
riportato nella sfera politica usate mocle- ho f1~tto di IJlù ? -- Il signor Mollinkrodt, 
razione: recedete anzi da tanti fatti com· presidente, fondatore del Centro tedesco; 
piuti da quelli almeno 'che il buon senno sul SllO.' letto di· morte esclamava: Per 
politico Ila cdiidnnnato e condanna: cessate crucèm atl lucem. Ebbene: noi assumiamo 
aal ,secretun!e• ç)ie per se stess,o dà ombra la stess<L in presa e diremo: - Doço la 
e prod~çe.,dlf~qenzlt: ces~ate. d, .e~sere fra: lotta ht vittori!t, dopo ltt croce laJUee, -
massom per .divenire ven wstmm, amanti Parlarono· quindi i signori D~ Boarlet 
della Patria e della Religione; e questo Vet'l'iest di Courtrai, Doceret di Namur ed 
sarà il miglior mezzo per rendervi onomti Ermanno. De Baetz; quindi, dopo aver va-

Nei molti discorsi che si pronnnziaronò . 'per il ri~ti~o1tmifuento gih~idloo clell~ Società 
in questi giorni a Torino si tetilie la nottL ili mutuò àocèoreo. 
soliti\ dallo dech~omazioni n\.itingaie e della 'Mi celi' ÌiN•senta il disegno di legge· per 
fede nello stellone. Mn di altra fedo · non .l'. a~meoto1 ·rH sti.peudio agli aggiunti giudi­
si parlò, nulla si disse di quella Onnipo- z!ar1 e, a prBtnrt per ti quale chiede e ot­
tonY.tt superiore che protegge in terra le ttene l nrgcuza. 

presso tutti gli onesti. tato le dèeisioni proposte per ottenere· il · 
. Eccole,. o caro ttmic?, ,I e mie im.Pr~ssioni trionfo dei ~attolici nelle prossime ,ell)zio.ni, 

della lettura dell' Enc1chca Pontlficm; le è l' abr~~azwne• della legge snll''I~segn~­
quali, ·Se ~rode, .c~e meriti~o hv lùee, po: , mento,· lenna proposta una protesta; . m, 
tr::t: pubbhcàrle; m caso dnerso, le getti favore della Propaganda;, ', · · · 

gmndi im~rese a benefir.io delle nazioni e Presentnàì U!il\ interrogazione sulle con­
dt1ll' umamtà intinra. Solo l'ambasciatore dizioni d~ll~ indu~trie dell'oro o dell'argento 
germttnico, signor Keudell, accennò con e svolge~• Unii Jnterpelhmza sulla . d'eri va· 
oneste·, parole al hl. Relig:iollè che, .ouom zion~ d' ncqu~ clall' Acl:h\ della .quale per 
I' Italia e che tanto I'nftu"I". ce ·sulla civiltl~ mozwne dJ Cagnola si tratterà nncora in ,, una seduta imtimeridiana. del mondo: · . Itio~~;ovata la votazione sui progetti d' ag-

" Si pensa certo, ei disse, alla c!Y~ltà grega~1one di Con!Uni risultano approvati 
romana e latina che dàlla Provvideùzil ciln '200 contro 28 • 
ebbg qnasi. il mandato di rn~co~liere in sè Disoute8i il bilancin della spesa del mi­
stessa tntti i raggi di genio dei popoli ~istet·.o ~ell,e finanze 1884-86 e si appraTano 
antìchi; come. anehe la. reli~lone mondiale, • caplt?h fi,uo al 12. · · ' 
per trasmettere tutto quell assieme d' idèe · SENATO DEL, REGNO 

fr& glL stracci, chè . Le sarò · parimenti· 
obbllpto ; e mi croda , · · . 

Il di ·Lei 
oa.vpellano rura.le; 

e d!, credenze àl\'nmanità; p~steriòt·e .... " 
. .TOccaVa ad u~ ·, pto!èstahte stral)iero,, al Seduta del 2 maggio 
r~pw~s~n.t.a:n~e. d1 pordica.p~té~~~, i~silgnare .Vota~ione a,scr.utini.o segretò. pQt' la no-

l CATTOLICI DEL BELGIO 
' ' lL .LIBERALISMO E !,A .PROPAGANDA 

U Ag~l1zia Stejalli . si è affrettata ad 
annunzi11re . c~ e la. stamp1\ liberale del 
Bel~io applaudi v!" all'energia colla qual~ 
il signor Frère Orban a.reva contestato 111 
cattQiici)l: dirit~o· .di . solle~are in Senato 
la questione, dt Propaganda,. u.ffermandQ 
che e~ era di puro diritto intern<1 ita­
liano e .. diQiiiaran~o l'impossibilità. di rian~ 
nodare le relar,ioni diplomatiche colla Santa 
Sede, state interrotte nel 1880. Per coloro 
che . conoscono chi sia il presidente del. 
Consiglio del Belgio, tale dichiarazione non 
i eh~ una nuova affermazione della politica 
atea e settario. da lui seg11it:t dacchè è al 
potereJ. me1·cè l'appoggio del partito , li \l~~.·. 
rale ... J.Yla. la nazione è ben lontana dal di­
videre le .opinioni · di chi tiranneggia in 
no.me , della libertà, e non tralascia occa· 
sion~ di protestare. contro i sQprusi del 
liberalismo a suo. danno. 

Ii,Unione nazionale, recentemente: fon-:. 
data. ·~per rivendicare ai cattolici i loro' 
diritti, teneva lunedì scorso, 21 aprile, nella.· 
gran sala del Cil'Colo cattolico, la sua adu­
nanza generale. Vi intervenivano. 400 .de­
l~gati di tuttQ il Belgio.; presidènte d' o­
nilre eta ihignor Burlet, ·borgomastro di: 
Navilles; presidente e!fettiyo .. iJ. sig. Col­
liuet, l'illustre' giureconsult<J.~ · 

Il quale inaugurava l'Assemblea ·spie­
gando le •Jrigini dell' Unioi!B nazionale : 
" D'onde viene; domanda, va· egli,· l'Un'ione 
nazitJnale P Qual è il suo sèopb~ ·E' d essa 
un'opera di divisione o di ·unione~ " e 
rispondeva i ·" Noi veniamo dal · l)lOvitnento • 
prodotto dalle violenze liberali e dal m o· 
viinento cattolico;· Ciò èhe ci ha fatto na• 
soMe è la >sterilità della nostra politica,. 
fin qui impotente a riparare . tante rovine. 
So ii cTnquant'imni che illiberalismo si acca. 
nisce per raggiungere· lo . stesso scopo, di· 
strliggere l'idea cristiana e mandare jn· 
a.tto la tl'iste predi?.ioue di Leopoldo L 
•Questa. · polit!ca ha t1!t~o dis.tru.tto~ C~n" 
ri.~nil oppom nna pohttca clw nedifichl . o 
sia Sa.lutare. " E qui l'illustre Collinet 
cit~~ovà. i ,vari atti oppressivi de: cattolici 
o.el ·Belgio, e , la legio scolastiCa, ~. la 
guerra alle corporazioni religiose, e l~t li~ 
bertà d' .insegnamento. po~~a in pericolo 
peti& prepotenza de' settarn e del Governo. 
. ·,:E p~()Segui.v~: . " Non bisogna c~nten.tarsi 
d~, ~~!llè~e,. bls!)gna ~a per ?pera.re. Badmmo. 
1t nun Còntentarci d1 spedwnti. Per poter 
pro~redire è !Uestieri .un . pr9gramma, Ec­
còne ·la prova. , La. Fra n cm, ?opo l. e san. 
gilioose :prove del 1871, si ~tade a1 catto· 
Ji~i, ma, ·per la nìaneanzit di un progmm· 
mà. la Repubblica. s' installb sulle rovine. 
In Germania l.a persecuziòne incomincia; 
i'èatt61ici si uniscono, hanno un programma, 

· lotta;no contro la burocrazia, c~ntro l'uomo 
più .potente del secolo,. ed oggi d( sono aUa 
vigill!t di trionfare. Abbiamo un programma. 
Noi siamo coi nostri Vescovi, con tutti 
senza eccettuarne un solo, noi siamo col 
clero\' coi frati {Applausi). U Con~resso 
catto ico (\i Colonia ·decise in uno slancio 
s~blime' di restar fedele al santo eomba.t­
ti!nertto deUa fede p~r .. la libertà , della 
nostra.'Màdre~ Facciamo di queste parole 
J~ nostra il)lpiesa (lAm.llhi . (lp plausi)! 
Stiamo fermi nel santo combattnnento della 
fede (Nuovi applausi), . . · 

" La· persecuzione, conchiudeva .poco do­
'110 · l" eloquente oratoré, è IJfOjlrta d~ll a 
'()hielia./~ lo diceT~ .un giorno . ?i Montalem• 
bert. r~on il gnan a Bruges m una confe­
renza' il signo1· Verspeyen diceva che si 
laneia t&lvoltl\ lo sguardo addolorato sul 

" l' n'uovi,Com.~ni. 'albeggiano ,, 

'.Desta' inqui(ltlldine a Roma J.'.affinenza 
continua che vi imccAde di· operai e brilc­
cianti d' ogni provincia d'Italia per i 
grandi lavori dell'Agro Romanò e del 
rinnoramento' edilizio' del!!~ vecchia città; 
Si hanrio forti ragioni di.· iemere ehe la 
mas~oneria.. e i capi ,dollit demagogia .e 
dell anarchia colgano 11 destro per àg~lo­
merare tie!ht ~apltale grossi battàgliom d.i 
loro a.depti por pteparare un forte conti n-.· 
gente di sanculotti politici e sociali i qù1tlì 
al 'momento opportuno . abbiano ad a"'ire 
per .la realizzazione dei troppo noti loro 
Ideali. 
• .Fra. p.oco incomineieranno i llwori del­
l' Agro romàno; volete s11pere che. bra m 
gente andrà ·a l:tomtt. pet· pttrtecipare. n 
tluestf lavori ~ , .··.. . . · · 
· . Ce lo ~arra l'Al!atdi, giornale socialisti\ 
di Costa. e)Iusini che ora , si pubblica: in 
Rorua,. Udite. quello che .. scrive nel SJlo 
nume)'O di domenica; . · .. 

"I Braccianti di .. Ravenna hanno finlll­
" ment.e .conéhiuso,. 'co.i ~ignori Angeletti1 . " Canztm e · compa~m, Il. contratto, pet, 
" quale assumonv 1 ·lavori di terra del­
" .l'Agro .Romano. 
"N~ diamo - lieti - la· novella; an­

" nnnz!ando,, nel. tempo stesso, .che, se· 
"· nuov1 acmdent1 non sopraggmngono, 
" fra non molto ·avremo in Ronu., 
" un migliaio di operai romagnoli. , 

L'Avanti dopo aver ragiouato della or­
ganizzazione delle società di braccianti ro-
mt~gnoli, così prosegue': ' 

" Cosi, ai vecchi organismi si sostituì~ . 
· • scono i nuovi. · '' · 

· .~.Cosi i nuovi Oonmni albeggiano ! ~ 
E'. chiaro ~ Ma udite la conclusione del-

l'articolo : · · · · · ' 
" .Associati e concordi che· siauo1 e con· 

" vinti dall' esperienza che il tavùro non 
" basta, quegli operai . che, stando allo' 
" statu.to delle SOCietà eh Rarenna1 fatino· 
" ora il primo passo. st1lla via aella co­
" nume ernmwipazione, faranno allora il 
~ secondo.· e, come O"'gi domandano il la. 
" voro, allora domanderanno il capitale -
" logicamente - fatalmente. · 
· "'Il diritto al' lavoro, prima; il diritto 
" al capitale, poi. · · . 

" Noi aspettiamo a. quel momento la' 
" borghesia. . 

" Voi; non· avrete più allora, o amici 
~ braccianti, nè sindaci che v'l\ccompagni­
" no, nè ban~hieri che si degnino di trat~ 
" tare · con voi. . · 

" Contro ai vostri petti ~- facilmente -
".vedrete puut~ti i fucili ed .i caùnonj ...... 

" Lasoiaudo che i· fatti si compiano, noi 
" sahJ.tìamo, f'rattantoJ i battaglioni • degli 
" operai romaguoli, cue vengono 11 ~orna 
" armati di zappe e di Vallgh~ -- f~Jallge 
" sacra del lavoro e della novi~sima civilt~ 
u umalla!··. 

E' chiaro, ripetilll)lO .anche una volta! 
Per nonna del fisco udinese questo nn~ 

mero dell'Avanti llOll fll seqiJestrato, 
. '~l governò . che non volle 'atlidare il.bo­
llificamento tlell' Agro rotnano alle corpora­
zioni religio11e, benchè 1.1 vesseri) gi~ Mto 
sì splendida prova alle Tre fontane; il 
governo che non .volle o non seppe iudi­
ri~zàre ·aW Agro ·Romano i poveri ed onesti 
etnigranti p~l Yeneto e delle . Calabria, è 
content·J dt questa iim.s)oue di brlttagtioui 
opirai t•1,1naqr,oti, sq cQi (dice )' 4.1'an~i) 
slq. sl gran :pC!i·te ~ell' aFve11iro P ... 

A proposi t~ del discorso detto. da· Keu· 
dali a Turino, ieri da .noi ri.prodotto, l' QH• 
s~rvatore Romano seme gmstamQnte : 

ai p~htlCI I,ta!tam, al . miUIStri,'' IÌI .govér- mm,a dt un c.oml~IJssarto di sorveglianza del 
naliti' come la religione. nostra sia mi 'til" debito pubbhco 10 surroguzione di Astengo. 
soro di civiltà 'dato dà Ha ' Provviden7.a s~olgesi l'interpellanza di Zini al pre•i­
all'ItaUtt, là .qua:l~, p~r tal thodo, giunse dente del Cun~igJio, :tninistro dell'interno 
ad un' alte.ZZ!\ .. prmlegia.t.a ! ' . . a~ll'an~~me.nto dei '.senizi. politici. e .ammi: 

mstratiVI d1pendenh dtll Ministero dell' in• 
Le' espressioni non saranno esatte; .ma terno., . 

il pensiero è nobile, in quanto. si riconòsce Ziui dichiara di non discutere l'iudirir.~o 
una Provvidenza messa • in derisione qui politiço del p(esidente del Conaiglio. · 
d~i fat~tori ~l.atelsrno e di la!cità, i. quali Ragiona ~aclusivamente sull'indirizzo am· 
dtsg.raziatai~en~e ~anno ora. m lll!Lno l~ , f~!-inia\~utivo !"d educativo, parhmdo succes­
sortl deglt Itaham. , , · .. ', Rlvamente d~• Comuni, dello Provincie del-
,Q~andò s'inaugurò l'apertura delOenisio, la. O per~ pie ecc. Oonstatll che è un la~ento 

· · t · · · t · · ]' · ~encrale sull'economia dei Comuni rovinata. Oì1~ra ~mpo~en e,, 1 mmis. n.1ta l!lDl .tennero R · t 1 l 
d t t l d t . <\mmen o.. " legge de giugn~ 74 e ili duole 

ISC()l'Sl panmen l, ma erta l ~ pe es n; an- fesse esHgUJta. L:. nocossit:\ •h una· riform11 
ch,e a.llora toccò Jld uno ~traniero,. ad .un no1 è dimostrata fincbè non siasi rigorosa­
francese, . eleyare la . n~ta a più eccelse mente applicata. 1!1 leggo esistente.lutendesi 
sfere; è 1l lUIDIStro Lekanc che parlò di liberi!\, ma subordinatllmeute nlla legge. La. 
Dio .,e . nella grande. opera salutò il potere esperienza prova i Comuni in. Italia godere 
di D,io !, · . , . . , . anche sove•·ehia libertà 'e ciò è provato evi-

. E i nostri politicauti, mettono la setta dautemente da manifestazioni ~ delibera· 
d l zioni di Comuni e Pì·ovinoio iQ cose estran~e . apertutto, pe~'·servir a.escludono ·Dio, ne- ai loro interessi amministrativi. · · 
gt~no .la PJ'OVV!denut anche nelle : sol~nni Rimpt·overa il Governo e i · Prefetti di 
o~casioui. · C(loessiva tolleranza· Q . parla delle spese' doi 

Abbiamo tutto a temere che questo non Comuni. Dice che si viola la: lettura e lo 
porti .forturm all'l t<liia. ·· spirito della 1egge. Il disordine si manifesta 

zizsa:::l . 

Il Mo~iteu~ de Bome ~a un telegramma 
da Berlmo,· 1! quale· dice. che è ·molto 
commentato· un at,ticolo :dei Gl'enzboteri· '' 
giornale che· ha intime • ~aderenze con ·Bi~; 
·srrutrck .. ; 1 · · 

' . Qìl.èsto artiqolo. è intitòlàto :, Osset'VC!· 
zwue ·sulla ·qtJesttOiil! 1'olniiria;· ' · 

I il esso. è. 'detto che la pa~tenza del 
P.1~.~a, da .Roma implieh~r.ebbe la più, grQ.ndi 
,difficoltà, ma che la res1deu7,n.' comuiJe dal 
p,~pa ~.del .R.e reba ~nche. inaggiori'im· 
barazzl e: ~tfticoltà .. E . Stitto \tU grande 
errore politico trasferi~e ,la capitale a ,Roma 
,Ancora ehe fosse possibile una coabita~ione 
'tranquilla, ancora che ·u·u mòdt1s vivùtdi 
'fosse stabilito .fra ii .Vaticano e il Quiri­
nale, pur 'non di 'meri() le 'difficoltà non 
sar~bbero . ris~~te, g'iacchè .il PlJ.pa è. il 

,p1'!mo e ·d pzu ,qrande det Sovl'llni. 
1 L'articolo termina concludendo che Roma 
deve essere la residenza esclusiva del Papa. 

- Lo stesso M,miteur de Rome smen­
tisce che siansi aperte trattàtive· fra il 
Cardinale . Simeoni e il ministro Maneini 
per ·applicare la conversione' dei beni di 
Propaganda nei limiti delle. leggi esistenti. 

Una simile combinar-ione dice il Moni­
. teur;. sarebbe contraria alla dignità e agli 
. interessi della Propaganda.; :. · 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 2 magrio 

Vengono convalidate le elezioni inconte­
state 4i ]'erracciù al Collegio di Sassari, di 
Coppino a Cuneo, di Uriu al l coli. di 'fo.· 
dno, di Grimaldi al l col!, di Oàtanzaro e 

:di Grassi al 2 col!.. di Oataniu. 
Giurauo Bl'in, Gri:tnaidi, Coppino, Fer-

racoiù e .Riccio. · ' · . 
. Paaqu~li ed altri propongono quèsto ordi-

ne del g10rno : · 
. c L~ Qam~ra. traendo lieti. auspici per 

. J' avvenire eco~omico di. Italia dali,' ·irnpor­
tl:'nto.e .spian.d1do II.YV~u1me~to dell Espo$i­
~~~n.e d1,. 'roru;Jo, , espr1!Ue , r!c~nQ&Qen~~~ agli 
IOlzla~ort ,e. cqop~r.atorJ, agh. mdualnali ar•. 
tioiti ed opera1, e. manda un saluto. alla no­
bile .'r<;lrino o.ve la vita~ il pensiero italiano 
trovaoor sempre ospitalità. condego<l e la. i­
qiziativ<\. pdvata · raggi.unga gra'udUrionfi. • 

. Gdm~l(li in nome ùel governo associasi 
all' orlline del giorno e la. Camera ·lo a p• 
prova• ad unl!.nltuÌià. . ' ' 

Approvasi la·· proposta di Grimaldi per 
isariYe.re all' ordine del giorno il progetto 

anch~ u~lle èntruto com.nuali. Indica gli 
abusi dLtRsse:.cbe· genernn.o sperequazione 
e cootrabbund1, Acon~a Ja logg~ di imprc.­
v!de~zn, :verchè ~o~ sono ~sa~tte le propor· 
z1on1 det b~~olzelh comunah; discorre della 
confusione esistente negli 01·dinl delle' auto­
rità comunali; sui bilanci fittizi, sulla po· 
lizia municipille deficiente al ser,izio cnmu· 
lativo che è. abortito ed insiste sulla ueces· 
sità di rinvigorire questo servizio. 

Riguardo alle provincie osserva che le 
spese provinciali ~icadouo esclusivamente 
S()pra uuu sola categori~~o di . contribuenti. 
Crede dovem anche rispetto alle ·provincie 
determinare rigorosamente i limiti delle 
spese. · · · 
• Ocoupasi quindi dell'assistenza pubblica. 

e delle spese delle Operè pie, addentrandosi 
nel· servizio dell'impianto dogli ospedali, dei 
manicomi, degli esposti e raccomanda la 
riforma delle Opere pie. 

DBplora il grande sv.iluppo delle lotterie 
a scopo di beneficenza. Le autorità sono 
mescolate in tombole telegrafiche, compro· 
mettendo il decoro. Afferma che è diminuita. 
l' a.utorità .e il prest1gio dei Prefetti, e lp 
sp1ega con ·la preponderanza acquistata 
dalle nomine parlamentari. Continuerà do• 
maui. 

Depretis presenta il bilancio degli esteri 
per l 84·!35. . , . 

Il presidel)té dà lettura d.ell' atto di n11• 
sci'ta del duca di Genova. · · 

Notizie diversa 
Corre voce a Roma chè il Mh:Jistero sia 

deciso allo scioglimento della Camera per 
il meRe <li Clttobre .. L' ouorevvle Depretis na 
avrebbe parlato col Re Umberto, e S. M. 
qon ,avebbe Qpposte difticqltà, dopCt cb~ De· 
pret1.~ gh. ha. mostrata una. tale .. rniaura come 
necessaria. Qualora Beiò, la .situ11zione par~ 
lamentar.e yeui~se a ll\igliorare, iri questi 
dua mesi, la m1sura verrebbe sospes,a. · 

Intanto Depretis. penserebbe a presentare 
io un prossimo conwiglio di ministri IlDa 
proposta aveQle per iscoro di regolare il 
ll\voro fra i due rami de parlamento, evi­
tando lo scaud~lo che ora ai osserva, oba 
il Senato .non si11. chiamato che ad apprnvilre 
all'ultimo mo<llelltO i progetti . traamessì 
dalla Camera. . 

- La Gaczefttl Uffloia/e pubblica un 
. decreto c be modilica. un altro decreto rela· 
tivo ai Comizi agrari . 

La modificazione è notevole : - ogni Co ij 
mune del c~rcond~~jo .ele'ggerà un rapp~é­
BAntaute al ComiZIO; 11 Capola0go di CJr· 
condario ne eleggerà tre. ' 
, Il Messaggiera Iltuslrato an~~nzia con 

riserva obe 11. Guardas]gilli l!'erracc1ù pre­
senterà un psogetto pet• accordare una in· 

. deuuità a .. carico dello Stato ai .cond11nn~ti 
riconosciuti innl•centL .inentt•e scontano la 
pena. o dopo averl11 àoontata. , . 

- Il Oonsigli'o superioro della · pubblic~t 
ist•·uzione; avrebbe emesso un avviso, che 

/. 
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er& dovere del ministero dell' iatruzione 
l'approvare in via assoluta i libri di testo, 
limitandosi invece ad eeoludere dalle, scuole 
i libri cattivi o mediocd, l11.sòiando .una 
certa .libertà nella scelta a'gli insegnanti. 

- Il ministero della Guerr11. propo~e. un 
decreto ordinante che i cambi di (!Ua~D1g1one 
di fanteria rer distanze minori di cento 
chilometri s1ano fatti a piedi, 

- Il giornale Esercito, prendendo argo­
mento da recente notissi~o fatto, domanda 
energici provvedimenti per la tute~a del 
prestigio e della disciplina dell' esercito, Le 
ultime statistiche, dice l' Esercito, provano 
che il numero dei re11.ti e dei processi au­
me~tarono nel 18~3. Il giorna_le deplora il 
re~1me tia()co e Imperfetto mtrodotto dD. 
q, ualohe te m p o. 

ITALIA. 
Roma. - L'altro ieri !'h be luogo 

nella chiesa di S, Alfonso 'dei Liguori, 111lo 
Esqnilino, la cerimonia dell'abiura di ma· 
da tnt\. Templetoìi Strong. Sua Em. il Card. 
Hohenlòbe amniinistrò 11lla nuova convertita 
i sacramenti della Confermazione e della 
Eucaristia. 

La: Riforma smentisce che Crispi abbia 
assunto la. difesa del conte d' Aqmla. Crispi 
consultato dette nl conte lo stesso parere 
dato al principe di Capua. I decreti sopra 
cui si D.pp(lgl(iano ~ diritti ~el governo _pot• 
negare· ogni coae. a1 Borbom sono due: Uno 
firmato soltanto da GIUibaldi, l'altro fir­
mato da Garibalrli e da Orispi. 

ESTEEO 
. 1ngbilte•·ra 

Nella oausa promossa dall' 11teo Bradlaogh 
contro la Camera dei Comuni ìl' lughilte1·ra, 
la Corte suprom1 ha sancito le seguenti 
massimo: 

l. Chi non crede in Dio non può eBJore 
nè buon padre, uè b11ou marito, nè buon 
cittadino. 

2~ Chi non è. buon cittadino, .non può 
e1sere incaricato di alcuna l'!lppresentanza. 

3. Il primo do. v ore. d~ ogni l~gislatortl è 
di credere in Dio, da cui procQde ogni an· 
torilà. 

4. La Camem 1lei Comuni ba f,ttto 'be· 
niij8iruo respingendo il deputato Bradlaugb, 
H quale ricusa di riconoscere !11 divimtà 
come fondauumto dell'ordine B<•ciale; 

Francia. 
Riproduciamo senza commenti il segnen· 

t!l racconto pnllblicato dalla Gazzetta dei 
Tribttnali: 

I giornali pubblicarono rocenteoieuto una 
circolare del di rettore de-ll' assistenzll pub­
blica: che segnala un aumento so m pro ere· 
soeutll, o~gll ospodali dì Pllrlgi, ùella con• 
aumazione dei vini e degli 11piriti destina­
ti agli ammalati. 

Oggi compariva; avanti l' oudecima Ca· 
merLI corruzlooale, an ,infermiere ùell' ospo­
d!lle Lariboisièr~, accilsnto d'aver percosso 
un malato; al ·d,re di questo, l'infermiere 
si sarebhe vendicato d i q nesto mail1to che 
lo avrebbe denunziato all'interno ed alla 
suora dicendo elle rubava vitÌo ai malati. 
ElMI l della luicizzazioue d1•gl i ospedali. 

DIARIO SACRO 
. Domenica 4 maggio 
Patrocinip di s. Giusèppe 

Funzio'tie votivtl' allo Gr.1zie .. 

Lu'f!edì 5. maggio ·. 
.. $. Pio V Pp. . 

Pagliuue d'oro 
He si raccogliessero • in Ìin sol punto. i 

mali tut.tl quauti ttoa sarebbeeo da p11ra, 
goonre col male della turpitudioe. 

Cicerone. · 

Cose di Casa e Varietà 
Licenza lioeale. La Ga:~zetta ~tffi· 

cillte pullblie11 il deereto col quale è sta­
bilito clie le prove in iscritto per gli 
esumi di licenza licèalo. si tengono nei. 
giorni 21 41 7 e Il luglio prossimo. 

Bell' atto d' onestà.. La guardi~ cen· 
trica d~ll:1 stazlouo ferroviaria Angelo de 
Loronzi avenrlo· trovato un portamonete 
contenente L. 260 si affrettò a rimetterlo 
al padroor, nn povoro operaio, che stava 
appunto qnereluudosi per la dhgrazia in­
coltagli. 

Imposta sul fabbrioati per l' a. i\o 
ISSa a. 1884, e lini redditi del a 
ricchezza mobile per l' anno 1880 
a 1884. Il M unici pto di Odi no avvisa 
cho l ruoli suplettivi d~ll' imposta sui 
fabbricati por gli anni 1882 a 1884 e 
sui redditi del11 ricchezza mobile per 
l'anno 1880 n 1884 si trovano depositati 
uell' uffioio comuualù e vi rimarranno per 
otto gioro i a datare dal l maggio. 

Chiunque vi abbia ioteressJ tlOtrà esa• 
minarli dalle ore 9 aut, allo 3 pom. di 
ciascun giorno. · 

Gl' iusçrttti nel I'UOlo sono fin d'ora. lo­
gaim~nt•J Mstituiti debitori della somma 
ud òguuno ··di osJi adJ.ebltata, e dovranno, 
contemporaneamente alla prosslm:l rata· che 
va a scadere, pagare auco le rate già sca· 
dut~. · 

· N peNiò loro obbligo di pagare l' impo­
ste alle seguenti scadenze: 

Prima,. ser.oudn·e :terza scadenza al 10· 
giugno 1884. 

Quarta scadenza al 10 agosto 1884. 
Q.u i ottl scadenza al l O ottobre 1884. 
iìe>ta scadenza al lO dicembre 1884. 

Programma dei pezzi che eseguirà la 
fanfara del Regli. Novara (5') dom~ni sera 
dallo ore 6 112 alle 8 sotto la L•1ggia Mu-
niciplllf, · 
1. Mat·cia c L' E~posizione di 

'l'orino~ Lingria 
2. Mil~urka c Un ~ogno amor·'BO, N. N. 
3. l'ot pourri « Excelsior » Mareoou 
4. Vaitzur «Danze ed amore, !.ingria 
·5. Slof,,ni<~ «'folti in Maaebora, Pedrotti 
6. Polkl · . ., F10r di prato, Li ngria 

ANNUNCIO BIBLIOGRAFICO 
Martirologio di tutte .le nnte per 

ogni, giorno dell'anno, Preceduto dalla 
Vita dullll bftalll Vergine Maria o ùa uu' a p· 
pendice sulle donue illustri dell'antico te­
stamento. - Lavoro postumo di M. ALES· 
S!NDRO SCIII!YO Protoootnrio Apostolico Ca­
nonico delhi c 1ttedrale di Vicenza. 

, La TipograUa S.~n Giu~eppe di Vioenza 
vi$IO sotto ogai mpporto l' iutoresse e il 
pregio dell'annunziato lavoro e per la e­
i!~\tezza c~n col fu compilato, e per la 
saggia e cosciunziosa cdticu, <:on cui fu 
condotto, e fiou.lmeute per lo stile semplìoe 
~d elcga.11te, di .cni i. vicentioi banno già 
11Vato un buon sa.ggio nelle Orazioni 
saelte dello stesso illu;tro. Monsfguore, ba 
pensato di renderio di ... pubblica ragiono, 
facendosi essa stessa editrice. · 

Il libro di pià che 5a0 pagiu~. in oua­
vo grande, tipi nitidissimi e nuovi, o ciq 
ello più monta corrottissimo, costa sole lt, 
Lire quattro. · ·· ' 

Chi .desidenme avere questo prezioso l t\· 
vorò, nuovo nei suo genere, è pregato di 
rimettere a.lla Ttpogratl11 'editrice l'importo, 
unito col proprio indirizzo, limitandosi la 
tiratùra alle sole ordinazioni. · · 

:N'C>'T'X!ZXE:l :E:>X EI.OlE'I.-A 
3 maggio 1.884 

ltad. li. i tro roll. 1 r••n. uu da. L. 15.70 a. L. !5.80 
Id. Id. l lurllo liU da L. 93.53 a lo. 93 6S 

ltad. au1tr ta ca.rta ù r. so.ao a L. &0.40 
Jt, in arrtatt 4a l. 81.60 a L 11.75 

fltr. t~. da L. 207.50 & L. 207.75 
:aasc•••t• au•tr. b L. 207.50 a L. ao7.T5 

ST.ATO CIVII.LEJ 
flotLETTINO SETT. dal ll7 ap. al 3 mag. 1884.. 

Nascite . . 
N11.ti vivi mas~bl 12 femmine 11 

,. morti • 3 .. l 
Esposti .. l .. 

ToTALB N, ~8. 

Morti a do111icilio 
Edoardo Ben di Gio. Batta di giorni 18 

- •reresa Biasutti di Pietro di mesi 11 -
Giovanni Fornasìr fu Gio Batta tl' anni 69 
mugnaio - Pietro Varnerin di Atanasio di 
anni 31 stagnino - Giacomo Chiandoni di 
Pietro· di mesi l - Antonio Sgobino fu 
Paolo d'anni 78 agricoltore - Isahella 
Scotto-Mestroni fu Giuseppe d'anni 83· serva 
- Giuseppe ViduKsi di Giuseppe di mesi 
4 - Fr(\ncesco, Dei Negro fu Giuseppe di 
D.nni 68 conciapelli. · 

Morti nell'Ospitale ciui/e 
Ann11o Toso-SD.lvador fu Gio Batta d' anu! 

45 contadina - Giuseppina 'UssaJii di mes 
'l - Giuseppina Ursadi di meai' 1 - Maria 
. Ohinese-Oarlotto fu Antonio d'anni 61 con· 
ladina - Leonardo Maranzana fu Gio Batta 
d' auni 48 calzolaio -· Giovanna. Colli!. di 
Giuseppe d' anni 36: suora di c11.rità - Ca· 
terinD. i:libergo di mesi l - Luigia l!'abris 
di Giorgio d'anni 2ll contadina - Anna Sl· 
nicco-Oomelosso fu Giuseppe d' .anni 67 
ontadina. 

Morti nell' Osp1tale Militare 
Pietro Gamba di Bartolomeo d'anni 22 

soldato nel 40 reggimento f11.nteria. 
Totale N. 19 

dei quali N. 7 ·~on app. 11.l Com, di Udine 

ES6guirono l'atto civile di Matrimonio 
Pietro Greatti servo con Anastasia Teo­

dor~ Giaretti serva - . Angelò V 11l~ntiois 

Ricordo della prima Comunione 

Bellissime medaglie di metallo argentato 
espressamente coniate come riC•lrdo della. 
prima comunioae. 

Presso la librel'ia del Patronato in Udine. 

NUOVO MESE DI MAGGIO 
a cent. ,25 la copia 

VENDIBILE' 
PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRON~TO 

-( T.i DI NE)-

,!•tl! 
'·' 

Il AVVIS.O ' Il 

~ l 
lo Stabilimento bacologico ~·· 00 Marsure-Anlivari tiene dispo· 

00 nibile ancora del Seme Bachi · 00 
~ a bozzolo verde perfetto. ~ 
iiiii- i 

Il AVVISO Il 

.AVVISO 
Nel Jabomlorio in via Raasb~do N. 4 

direttO dalle BOtiDBCl'itiO, Bi 6BOSUiiteO qDII• 
lnoque lavoro di sarta e modisia~ .~eèondà 
le migliori e più receati mod~, unendo .alla· 
eleganza e buon. gusto, i p1ù m~dioi prezzi. 

Si eseguisce 1\nche qualuoquè' la.voro · .. iil. 
bianco ~d appanuneuti di ch1esa. · 

Alle signore eh~ vominno '9,norarle de­
loro . pregiati comandi, le sottllscritte·· · pr9~: 
mettono puntualità e precisione nell'eseguire 
le ordinazioni che loro verrauno afO.dat,e, 

Il Jabornlorio è largamenle forniiD di· 
fiori artificiali, nas\ri .ed .illiri artiilQli dL 
moda. . 

U di ile, i febbraio 1884. 

.·,·,; 

''.! 

luigia , MiceiJi • ...-. , Émma ···Sant ~ ·.-. · 

AQna Morelli • Conti ; ' 
UDINE - Piazza del DUOIJlO N, 11 ~ trUNR 

PREMIATA ORIFICERÌA 
con meddglia d'. oro all'E~ posizione Uu.i~ 

· versalij VatiCIIUa di ROma: 1817 o meda.i 
glia 1lel Progreaao all' Esposizìoo~ Mon:. 
di aie di V~enna 1873, lledac~& cJ:o'u~ 
gento Ud1ne 1883; · · · · . · ·· 
LABORATORIO SP.EOlALE, di 11rredj d1 
Chiesa in argentò cesellato, uonchò in. otto­
·ne dorato ed argentalo. Arg~oter.ie da ta• 
vola ed oggeltl di fuotasia, oonohè lKvorl 
d'arte 11d Jllli~azioue dell'antico, Apparati 
per la iiluminuzioue ùi Altari. Bracciali 

· per sostenere lampadari in ferro b11Un•o 
modeii11IO con 11.1 doratnt·a a mt•rdeote ed 
miniatura. Argentatura e doratura a fUO"' 

o e ad al~ttrico sopra tnt" i metalli, 
Le commissioni si acoellano direttamente 
al Laboratorio in Udine non I!VBndo.la D•·TTA 
nessun incaricato viaggiatore. 

PRESSO LA DITTA. 

Urbani e ·Martinuzzi 
6! llC!DZio STUFFERPiazza S. Giacom~ Udine 

TfùVIIMi un copioso assortimet1to .. ÀpparaU 
Sacri, cou oro e senza, e · qnaluoque o, .. 
gel to ad qeg di Cb i esa. · 
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u~~~~ dèp&sitÒiil Udinò presso l'J3.f''i() AIIIIUII~J·;,~ 

•. ,1 Cittadino Italiano .in Gorghi 1 · 2H. l 

llF:PURATIVO r; <IUNJ.IR&SOATIVO 
(DREVHTTÀ1'0 DAI, REGIO ttb 'VE II''ITALIA) 

:d(l. 'p'rof ... .:Eri 1't..~ E.~~ Q P A G f..,.f I .... N O, 
i · : . : U!Uç9 SU,~CJ!e!lORII . . . . , 

'del ìfn .. Pr6t. GIROLA·M.O PAGLU.NO di FirOIII!f. • .··. 
Si vende 0sclu~ivomcnte in NAP()LI, N';' 4,'qtllata S. Maroo, 

(Ca"ìa proJkià),. h1. Udì nel d l'Il aìg: Glq'6op'io o9meiJ~~}li·. ~ s. L~cta. 
· · • ··. · · ·''· J'.:.n. Qn!Oia di J.<'h·'enzq q.f!'P.J•t•re•en. .· 

'". ' ' ' •\j., ;;,, j•'. ,, ' ,' 
1 lt. b. i t' "~il!'ri~r · Ehtesto Paglhlnò•; ~.oaeled.•.!..tùtto .le ricotte·.~çritt• di. propri~ p~rn~A•.\ rlt. 

OIIW! A~IU PAtlLIANU auo iliO.: p1u ,\Jn documPnto, con eu• lo dc••~na qu!lle oM· 
: • • . . . UU!Ol'Ìtà. ( f!lUL!o•lochè I'ÌCOri'Cre aJiÀ' 'qunrta' ; ,. 

· · · '· · · · · l'ay!iatlo, .e tutti. cplo!·o che audaceme.nte e faJ. 
pii re d i non confondeì·o· qu~sto legittiino farmoilò, 

~ · J'wjliatiO fu Oius~ppo, il qua!e, oltt'e non aver.o, 
110111 ,,.u··ts:'• w·, G.i1~q(anw, .nè. mai avuto l'ono l'è di e!!atlr da 1ui ~.notéiuto. 

~~·n·~ plìi·l,;df (ù('J•)nonzione nei ouoi:andun;l.Jn'4uob'db il pub· 

. ; r..~ •• ; m h ì·ltillé' 

•u quhst• .Òà •*' .-:;·,;~,~;~;·:cÌ·t,~~:~r~i~~i;~~w~i:t;~g~:~~:!~~~:.:::~ ,vol'ta 9~nn~~e ?.11.& 

! .'' )\òqq,,;tpD!O~ ,bi\II~!Dfpa(~~~~p~lllc.~)a~· ~hlnfno;- Sollcionsà, rortiì.pédii·elii cadùlii' dei càpelll 
o mantenere 11 capo m uno stato d1 perfetta ouluto. - L. .50 al flaron • 

. • :, ... JI.OQU,a -~~ la,VJtn.~~~ ~~.~"~'' p~r.: 11JI.,Jo_i!et!~• o per profum.r.~:p,i .:faz~oiotH ~.~lì. ~PPHI~menll. 
·Oue~l acqu,. è eaçl11~1vam~n,te Rçmeo~ta d1 ·~~lanze vcgetuh 'le p1u· tòidcho, aroiliatièhò;o onlu· 
t~r\., ~ .••g.~~ 'ul!,' Jv(dente p.;b~reò~·. ·~u: ~utte •. :Jo Jltre acr1uu fino,·4~.~~~·A~cl.uta. ''"U~. ·•!i~ilioniche 

· prepr1ctl un1sèe un N''ofumol>eraiatenlo,'soa\"18&1mo ed estremamente ~elicato. L .1.60 a .(lacon 

.
' , Acqu'a d. l· verbena·1inlo.na e .Q\•~•t' ·~q."."." 1jnìcameuto ch&~osiii''tli·''luid•nié•:tòn.·io 'e, aro: 

··m,'\lichq;·o rinfl)e~canli. è di un~ C .. fflc~pia ~eri~lp~nte prova\a.e. ~jCODO.C)ut-. 4 DO'\ teme l&· COli· 
· cot'l'epi)l d~lle, ti}igJio•·) q•J~Iità .. ,••,t~•·.~: Pr~iz9::del flac<'tl _L:' 1'.5o; . · .. " '. · ·. · :· ' 

Acqua' di llyloma .. reUiflcala' aJ .. fhlr•, rlnfrosoante. Que•~ acqua d1 Colon1a.naz!Onale non teme 
confronto collo' più riDonìatfi qualità,~ estere .sinrira cono.ec:ute. po~sedendo al massimo grado lo 
~uaHtà tolliPhe o~ avon1alich.o.l• più t:rngranti. ·t.: comj>Oata unioame!lle<di.aoàtanze',rinfreooanti 
od e'di UJI.' etllcaciij ~eri•P'•!lfe llroval~ é ',1'\CO!IOS.ciuta. Prez~o del.{!q<"t) Uira,, . 
. Acqua ali'Opoponax. Queut'Mij~a .!la la 'll'P9!'1•pte PfoP!'Jet4 ~~ i'1d~te ~lhqJella l~ :prinn· 

tt.va' fl'escbezza:. ,Prczze del. flar:Cftl ? hJ·q, . . . . ' ' · ~· · ' · , ·' 
E&onza speciale di viqlelle .di Pàrrn·a.U'flqcoll L. 2.2!'j. · 
Esse.ota çonce"ìrata 'iiUiori d'Italia f!acdil a ·zampillo L. 2. · .. , ... ,, :.' , . 

· · "l)ll'posit<i "all'uffici v Rllnunr.1 del 'gion!uie il C#tadino .ltaliano Udi11~, 
·'' ·fJo]11 aumento dt cent: 50 lf •pedJ;.ee col l!tuo del pacehl postali-, ' ·, · i, ;-. f ' • , 

l • 
\J_ 
'j 

l 



·, 

l ,,, 

LUIGI SCRGSOPPl·I). 
(D'ai· kito cii' mort1) 
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llEL 

P. L U tG l S C R O 8 O P P l 

J.audemus Viros gloriosos. 
Eccli. c. 44. 

Diamo lo1le agli uomini gloriosi. 

Di tante voci al sonito 

L' As.soclazlone cattolica UniversitaJ'ia in Napoli 
F. l, E l'IAZZA'l'E DEGLI STUD.iNTI MllERALt 

Si minacciano dimostm~ioni a Napoli 
nell' Università contro l'" Associa~iono uni­
versitaria di S. Tonnnaso rl' Aquino " di 
recente istituit1t. O rodiamo di far cos1t grata 
ai nostri lettori ripubblicando tma rela­
zione che del f1ttto dell'inaugurazione leg­
giamo nell' ottilmt Discussione di Napoli. 
In pari tempo intendiamo di offerire l'o· 
maggio dolln nostm ammirazione n quei 
valentissimi giovani napoletani e a tutti i 
loro collf.ghi che in altre Università del 
Regno ne imitano il nobile esempio. 

Oh' empion· l' aere di pianto 
La mia aggiungo e al tumulo 
Del Grande sciolgo un canto 

· Ohe è il gemito del cuor.· 

Ei~1più non è, non palpita 
Nell' ansio petto. un cuore 
Che sol vivea poi miseri, 
Che sol vivea d' amore 
Del puro e santo amor. 

JJa gran sala del secondo piano al pa­
lazzo Arianello in via Arti 23, già era 
gremita di giovani studiosi e di egre"'i 

. si~nori ecclesiastici e lnici, chittri nelle 
scienze e nelle lettere, quando poco dopo 
giungeva l'Eminentissimo nostro Cardinale 
Arcivescovo, che, iniziatore della lodata 
nuova Associazione, degnavasi presenziare 
la inaugurale Accademia. . 

Frainteso, ~ppur dimentico 
Compl l''ltrdno cammino •.. 
Ei posa in Dio che premia 
D'acqua un bicchier perfino 
Che dassi a un povere!. 

Perchè piangete, o misere 
Figliuole abbandonate V ••• 
Nel. memore, nel tenero 
Suo affetto Ei v'ha portate, 
Più Pad~e Egli è nel Ciel. 

Vila la sua memoria 
Ai tempi più remoti, 
11 Nome suo ripetasi 
Dai più tardi nopoti 
Fin-o all' estremo d\. 

E dall' amata cenere 
Deh ! susciti il buon Dio 
A terger-'tante lagrime 
Un cuor sl dolce e pio 
Ohe operi cosl. 

Gan. FOSCHIA, 

17 iPDCndl&c del CITTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 
Ridur~iom dal francese di A. 

_!:.· Il Testito non potrebbe esser migliore, 
o1aervò Elen11, è vero : -l t' m11le è pmttosto 
cihe io non pouo fa>rlo. apicc11r11; anzi tutto 
all'opposto, mormorò poi con un sorriso 
forzato. 

La aigoora Aulny ·finse di· 11011 ararla in· 
teaa e continuò 1l suo eilame. 

- V i ringrazio, ben di cuore, disse poi 
Elen11 rivolgendosi 111111 sarta. 

lll, prr.so sul t11volioo uu portamonete, ne 
trasse untt. llloneta d' oro, e gliel11 pose in 
m11no. . 

- Mille gr11zie, signorina. Mi reco tosto 
in chiesa per as~istere al vostro ingresso ; 
e faccio voti ben sinceri perohè il c1elo vi 
c.onc~da ogni fehct tà. 

Mèntre questa si disponeva ad and11rsene, 
. li udl, battere all11 porta, . e 111 camerier11 
corse ad aprire. 

- E' il parrucchiere cbe domanda se può 
accomod!lre il velo all11 aposa, diss' ella. 

A Sua Eminenza faceano corona al posto 
di onore l'illustre professar O<tpuano, Ret­
tore della Università, Monsignor Tala.mol 
Monsignor d'Amico, il marchese Patrizi, i 
commendatore Giulio Minervini, l' abate 
Galante, il professor d'Ambra~ il barone 
de Matteis, if cavaliere Cosi, Il commen· 
datore Manichini e tanti altri distinti ~er­
sonaggi e professori ecclesiastici e laiCI. 

Di fronte alla linea ove erano le pol­
trone, in mezzo a cui distinguevasi quella 
dell' Eminentissimo Principe tra fiori e 
candelabri in cera, sorgeva, coperto da 
ta~peto vermiglio, un piu.no rialr.ato, sulla 
cm parete, tra ricchi festoni e ceri, signo· 
reggia va l'effigie ad olio dell'Angelico 
Aquinate Dottoro. 

Dopo un preludio musicale ese$uito col 
piano e violino da due egregi gwvani, il 
loro presidente signor Francesco Giannat· 
tasio lesse il discorso inaugumle, aureo 
veramente per vastità di concetti e di ci· 
tazioni storiche, a scopo di dimostmre in 
mille modi che le smenze e le arti non 
sono perfette senza la fede, e questa fede 
è quelht di G. C. : e che gli uomini, che 
I a . società celebra sommi, sono divenuti 
ta.li perchè s'ispirarono in Dio; la .. scienza 
senza Dio pervertisce le menti ed il cuore, · 
è una luce fittizia, non è il sole. - Disse 
che i giovani studiosi debbono essere al· 
tieri di pubblicamente affermarsi cattolici, 
e non serbare timidamente nel petto la 
fede religiosa per schivare lo scherno degli 
acattolici. - l'adova1 che ha la glorilt in 
ltali11 di a vere la p1ù antica Uni VBrsi tà, 
ha costituito por la prima un'Associazione 
universitaria cattolica; Torino no ha se· 
guito l' esempio ; Napoli è la terz11 città 
che imita i coraggiosi giovani di dette 
nobilissime città, e schiera i suoì socii 
sotto il sapiente vessillo di San Tommaso 

d uche~sa N. porta va così la sua coroni\ di 
fiori d'arancio la settimana passata ... Loro, 
signore, hanno forse assistito al matrimonio? 
Una cerimoma lemmente splendidll. Non 
esagero dicend_o . che tuttll l'aristocrazia di 
Partgi vi si tro.vava presente... Ho l' onore 
di salutare le signore. 

La signora Auioy, che non avea detto 
nulla, nmase sola con Elena, e questa al· 
lot'll le rivolse uno sguardo ìnterrogatoÌ'e .:_ 
uno sguardo cosi triste, cosi um1le, cosi 
scoraggiato, che il cuore della donna mon­
dana senti intenerirsi. 

- Elen11, figli11 mia, quest' ùomo v' ba 
inf11gottata orrtbilmente ... Volete affidarvi 
a me, quantunque io non sia un,' acconcia· 
t"rice dt teste, oppure sel!utre la moda della 
giovane duchessa N. che lÌ rassomiglia 
come rassomiglio al gran sultano ? 

- Fate quello che volete, esclamò Elena 
accorata. 

La signora Aulny si tolse i guanti, levò 
con prestezza le spille, e cambiò affatto 111 
positura del111 ghirlaù<la. 

- Questi fior! posti sulla sommità dell~t te­
sta vi stavano assolutamente male ... E il vel11 ... 
chinate un po' l,; testa ... Questo spillo vi fa 
forse male? ... Vedete, ledete, cosi state sen­
ZII confronto meglio, per quanto il vostro 
parrucchiere possa dire in contrario, Ma che 
vedo, Elena l perchè av~te gli occhi rossi ? 

- }!] me lo domandate l Quando s' ama 
è ben doloroso !'-avere un aspetto deforme. 

Elena ai sedette senz11 risponder nulla, 
gli' occhi fissi nello specchio con un11 certa 
Inquietudine, mentre ohe il panucchiere 118· 
s~ataodo con·. mano· ese_roitat11 il velo v~po. 
· f11so si J~_rrill,\,t-a .. di.·ql\ÌL!14!l.:a· qu11nd~ per. 
eaaminai'e l' effetto aell opera sua; finchè 
terminò coll' ad11ttare l11 gliirlaud11. 

- Ecco fa•to :è quanto si può desiderare 
~i llUOVO secondo li moda, La figlia della. 

- E pensate dunque che non possa pia­
cere se non un po' di apparenza? N o n esa· 
ger11te le cose, Elena, e non vogliate far 
torto a voi stessa. Un a donna furnita d t 
belle doti - e voi non potete negare di 
es~er tale -- non è. mat brutta;·, .. Via, asciu­
,.g~tevi q~~gli occhi .... ,. Ot~pirete anche voi 
che le palpebre mfiammate non valgono 
certù ad aggmngere ~ell~zza: Non piange. 
vate pure nè 1e1'1 nè 1 ilOrm precedenti ...... 
Via., J!lleaa, voi non siete t1111to frivola. per 
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d'Aquinp; !l tr~ J?,l!CO jn ;R~ma. sorgerà >sin giù al cortile, ove prese posto nolltL 
pure altr~ constmtl5. Assomazwne; sl cpe., sua carror.za. 
nel prosstmo settembre sarà tenuto a 'lo- Noi ci felicitiamo di 
rino un primo Oongt•esso di giovani cattll· cuore con gli e· 

gregi socii della novella associazione, alla 
quafe auguri!l.mo lunga e prospera vita. lici univursitltrii. 

L:t politica ·- disse l'egregio giovtme, 
siglior Gittnnatt!I.Sio - è cosa perfetta· 
mente estrane11 allit Associar-ione, la quale 
devo unicamente occuparsi di scienze, di 
lettere, di arti nobihssime ispirate ailtt 
religione cattolica, al rispetto e fedeltà al 
Supremo Gerarca, ttll' umore verso il no­
stro Pastore che ha incoraggiato o bene­
detto i soci. 

Il lungo discorso del Giannatt!I.Sio è 
stato spesso interrotto da fragorosi ap· 
plausi ; e noi acceunandolo appena, vor­
remmo che fùsse dato allo stampe e letto 
d!Llla gioventù studiosa. 

Indi il ~iovane si~. Raffaele d'Amelio 
lesse nn dtscorso httmo, ancqe applaudito. 
Il ~iovttne signor Enrico Flores recitò 
belhsslmi versi sciolti: " La morte di 
San Tomaso • ; un' ode - saluto a San 
Tommaso - venne detta gmziosamonte 
dal giovane signor Ernesto Giordano, e 
finalmente un'ode saffica si recitava in 
onoro di S. Tommaso dal giovane Fran­
cesco O ur.zocrea. 

'rutti CJuesti componimepti furono vi va· 
mente ar.plauditi. 

Sua Eminenza rivolse quindi ai giovani 
belle ed a[ettuose parole e cominciò dal 
ringraziare Monsignor 'l'alamo, che tanto 
si è adoperato, perchè questa nuova asso. 
ciazione si costituisse in Napoli ; disse es­
ser lieto di veder tanti giovani studiosi 
schierarsi sotto il vessiilo sapientissimo di 
S<tn Tommaso ; ma essere afilitto sa pera 
che altri giovani dell'Università se ne 
tengano lontani; ma sperare egli e p re· 
gare il Signore che anche r-ssi illuminati 
dalla luca divina corrano nelle sne brae· 
eia ecl egli non disperava di stringerli al 
suo paterno petto. 

Rtcordò che la vera scienza sta nella re­
ligione dell' Uomo Dio, che essa è la vera 
f'nce che ci addita il vero cammino e che 
ci fa schivare i pericoli e le insidie della 
falsa scienza, che è q nella senza Dio; 
disso essere calunnia che il cristianesimo 
sia nemico delia scienYJJ. e del suo )?l'O. 
grasso ; incitò i giovani ad essere grati al 
Sommo Pontefice 1eone XIII, eli~ avea 
additato loro tre mezzi potentissimi per 
vincere la moderna e falsa. scienza ; cioè 
seguire come vera scienza gli ammaestra­
menti dell' Angelico Dottore; ispirarsi 
alla carità del serafico santo d' Assisi, che 
p,er perfe~ionare le azioni umane istituì Il 
rerz Ordine; e comb11ttere finalmente con 
l' arma della preghiera, ricorrendo a Ma· 
ria Santissima del Rosario. 

L' Eminentissimo promise proteggere 
l'associazione ispirata a tali santi principi 
e tutti gli invitati e quei cari giovfl.ni gli 
si alfollaronv intorno per baciargli la 
mano accompagnandolo ed acclamandolo 

addolorarvi cosi senza un motivo serio, Di­
ttmi la verità. Avete avuto qualche disgusto 
con vostra zta, o qualche questione col vo· 
stro fidanzato ? 
-· Elena all.a dolcez~a di queste parole 

non. po.tè ~estste~e, e dovette espandersi, 
cosa eh~ M v~ni va ben di rado per lei. 
. - M1 ho 10doss~to ,dii sola qu~ste vesti, 
JUtorno alle quali s adopera d Ofdinariu 
una madre o colei che della madre tenga 
le veci..... Mia zia non è ancora entrat11 
nella mia camera, nessun11 delle mie cugine 
m' ha ofi'el'to, come a una soralla, di ad11t· 
tarmi questo mazzoliuo, e, 11e non foste vo· 
nuta voi, colla vostra gentilezza ordinaria, 
solo estr11nei m' avrebbero prestate le loro 
cure venali. 

Il cuore della signom Aulny si senti pro· 
fondamenta commosso, un sentimento eli 
c?mp11ssiono1 di simpati11 la prese d'improv· 
VIBO: 

- Elena, disse a un tratto con voce tre· 
manta, se Dio uon avesue voluto provarmi, 
a v rei una figlia quasi dell11 vostra età. /:le 
ella avasse Vtssuto, continuò non curaudo la 
maraviglie che si dipinse nell11 fisonomia 
del111 BUII interlocutrice, ltt. mia esistenza 
non sarebbe stata cosi inutile ..... Voi D(ln 
avete p:ù madre, io non ho p:ù figlia, Il 
m:o cuore può COillprendervi, Elena, al ri· 
cordo della piccola tomba sulla quule la 
donn11 che vi parla ha passato forse le sole 
ore serie della sua vita. 

Eloua le tese 111 manu con una profonda 
emoz:one. 

- Vedete, continuò l'altra con un sorriso 
melanconico, in me vi sono due donne· 
quell11 che ha prep11rato il vostro matrimo~ 
nio non è quel111 che oggidi vi offre;·un~ af•, 
fudone sinc~ra, ed, -111 ,bisogno, un 'cooeìgliò 
leale..... · 

Elena con un gesto spontaneo divìe& io 
due 1l b~l mazzoltno di fiori d' araooio e 
oll'reudone una. parte alla. signol'a Aulny : 

I giol'Uali liberali hanuo concordemente 
suscitato un altru·me come sa il nemico 
fosse alle porte di Napoli, e tutti in coro 
hanno gridato contro l'nssociazione cattolica 
che 1111 preso il titolo di Circolo Univer· 
silario di 8, Tommaso d'Aqnino. 

Eccitati dalle stolte parole della stampa 
anticattolica gli studenti libet·aii si sono 
dati, come è loro costume, a commettere 
disordini. 

La Gazzetta di Napoli racconta che 
il 30 aprile furono affissi nei corridoi del­
l' Università doi manifesti che invitavano 
gli studenti n. protestare contro il nuovo 
circolo, e nel tempo stesso a fondare un 
altro circolo intitolato: Giordano Bruno. 

Il rettore prof. Oapuano com'era natu­
rale. ~ di suo dovere, fece togliere quegli 
aVVISI, 

Più tardi ~li studenti in numero di due 
o trecento gndando e schiamazzando si re· 
c;trono alla se&'reteria dell' università chi e· 
dendo la bandiera, con la scusa di voler 
fare una dimostrar.ìone al poeta del diavolo 
Mario Rapisardi, ma in realtà poi per pro· 
testare contro il nuovo circolo universitario. 

La bandiera anche più logicamdnte, fu 
negata, poiché lo vietnvano i r~gohuuenti. 

Questa determinazione provocò le ire dei 
giovani, i quali trascesero a grida e fischi, 
o cosl tumul tuando irruppero nella sala o ve 
dettava In sua lezione il prof. De .Martino 
ingiungendo a questi di lasciare in libertà 
~)i studenti, i quali dovevano 1;ecarsi da 
Jllario Rapisardi. Il professore non ascoltò 
queste richieste, e continuò la sua lezione. 
Qtli altre grida, altri fischi. 

Non contenti di questo i giovani richie­
sero di nuovo alla l:legi'eteria la bandiera, 
ma non avendola ottenuta, abbandonarono 
l' università riversandosi nella via, e poi 
procedettero all'Hotel Ves uve a santa Lu­
cia ove ha preso stanza Mario Rapisardi. 

Il Consiglio accademico in seguito a 
questi disordini, convocato d' urgen~a, dopo 
discussione, visto l'articolo 55 del r~gola­
mento deliberava la chiusura dell' Uni­
versità. 

È da meravigliare e molto nel sentire i 
giorna.li sbmitare ferocemente contro un' as­
sociazione, ch' è garantita dalle leggi come 
tutte le altre. E che ? saranno forse per· 
messe le riunioni a le società dei bclrb~eri 
dei beccai, degli usoiel'i e di altre simili 
persone, e non si potmnno riunice giovani 
studiosi per la loro comune istruzione ? 

·- Prendete, disse, collocate in nome mio 
questi fiori Bulla piccola tomba del111 figlia 
che avete p1anta .... , 

La signora Aulny non potè rispondere· le 
sue cigh11 s' inumtdirono, ed uu11 lacri'ma 
le scese sull11 guancia, mentre procurava di 
nascondere la su11 emozione, Era una. !11· 
crim11 di madre. · 

Lo vettut·e s' avanz11no rumorosamente 
l' organo suona a festa, le c~t.:Ìdele brillan~ 
sull' 11ltare nel fondo dell11 lunga navata 
p1ena d1. un11 fulla elegante, mista agli u­
mth cut'IOBI d.el qu11rtiere. 'rutti volgono cou 
Impaztenza gh sguardi all11 porta d' ingresao. 

li prt Bidente Lemercier è rivestito di 
tutta l,; su11 gravità, benchè sua nipote che 
s'appoggia al suo braccw, 111 supen d' ~ltez· 
za di tutti\ la testa. El111 BI avanza quasi 
smarrita, anelante di giungere al suo posto 
di n~n !JIImminar più, di non essere il punt~ 
11 cui BI r1volgono gh sguardi di tutti, di 
n?n m•?str11re ~l suo vol~o ~ quelle centinaia 
d occh1 curwst. Dmanz1 Ili suoi sguardi si 
stende U!l velo i un ronzio incess11nte si f~t 
senttre a1 suo1 orecchi, e tuttavia non le 
sfugge il ptù piccolo dei ru:nori r'1e la cir· 
condano, dal fruscto della sua ves.e di seta 
fino Bile parole pronunciate a mezza voce 
mJntre eli11 pasBll. 

- Non èpuo,to bella la sposa. 
- Uu nbtto tmpareggtabile, ma che ri-

ceverebbe p1ù graz1a se po;to sopra un 
fantocciO dt leguu. - · 

- Lo sposo è stato ben poco felice nella 
sua scelta, 

Le donne del popolo che e' abbandonavano 
a quoste osservazwni non correv!lno certo 
col loro. pensiero alle ferite, dolorose che le 
·!or~·, p:J-r91e .-ìpCopsìderlite · ·potè_. v11no aprire 
ID un cuore; · · · · 

(Continua.) 

.i_.i, ...... _ 
' ' 

'l i~ 



l. 
,\ 

' ~i 

' !S!!!!'!!!±.i . 
Forse L ci~C9\i universitari liberali, o me~ 
glio massMici, tengono il diritto di pri­
VI~tiva ~ 

Ma gli organi della J'ivolnzione non si 
contentano di attaccare il Olrcolo 1mive1'· 
sitm·io cattolico; se la prendono anche 
col Rettore dell'Università e con altri 
pt•ofcssori, clw osnrono prender parto tt 
quelltt inaugurazione. Iil~gansi queste pa· 
rolo scritte da un giornale di N1tpoli : 

" Noi siamo totlemntissimi (sic!) e 
della libertò. non vogliamo il monopolio 
(sic!); IJJ'Odiamo quindi che i giovani e­
mno e sono padt·oni di formare circoli di 
San 'fommaso, San Bonaventura, Sant'An· 
selmo ; d' iuaugnrarli con discorsi non pure 
del cardinale San l!'elico che si tiene lon­
tano dalle tmsmodanze, ma del padre Beck 
in persona i ma che il rettore d0ll' univer­
sitìt vada utticialmente alle inaugurazioni di 
questi circoli, ci pare che sia un po' 
troppo l " 

l!l' un po' troppo, perchè ~ Il ~terchè 
lo scrittore l'ha tacciuto. Ma a !m pare 
cosl, e tutti debbono credergli sulla pa· 
rola. Vedete presunzione ridicola ! 

Ohe trovate voi a ridire se un nucleo 
di giovani, tenendosi estranei del tutto 
dalle lotte politiche, si raccolga insieme 
in un Circolo allo scopo di avttntaggiarsi 
nella scienza? Perchò non dovrebbe il 
Rettore dell'Università, a cui sta a cuore 
l' inc~em.ento . della scienza, incora~giare 
q uestt gwvam ~ 

Mu il Circolo, ci dite, porta l' appella­
tivo di cattolico. Ed è questo appellativo 
che vi fa male 1 Se fosse liberale, pro­
gressista, socialista , satanico magari, voi 
non a v resta fatto osservazioni : il Rettore 
dell' Dniversitò. .1mebbe b~n fatto ad assi­
stere ltlla inaugurar.ione: il vostro delicato 
liberalismo non ne avrebbe patito disgusto. 
';'ial confessate che Mgnto nel fatto quella 
libertà e qnella tolleranza che dite lli 
professare a parole. 

L'AMMINISTRAZIONE PELLA CASA DI LORETO 

Leggiamo nell' Opinione : 
,, " Le p~lem\che suscitate sulla questione 

della lapide di Loreto hanno dato occasione 
a qualche giornale di pubblicare notizie 
inesatte sull' Amministrazione della Santa 
Casa. Si disse che il governo specula sulle 
rendite di quel patrimonio e non manca­
rono le accuse all'Amministrazione del 
]fondo pel culto. 

" La verità è, che ntì il governo, nè l' Am­
ministrazione uel Fondo pel culto hanno 
alcuna ingerenza sull' Amministrazione del 
patrimonio delht Santa ()astt dì Loreto. 
\\Uell' Istituto il stato riguardato come 0-
pem pia1 perchè insieme allo scopo di 
culto congmnge quello della beneficenza. 
Qtliudi, come tutte le Opere pie già rego­
late dalla legge' il agosto 1862, ha stlttuti 
proprii ed amministrazione propria; sol­
tanto; pe~ l~ sua straordinaria importanza 
è stttto d1chmrato soggetto alla speciu.te 
sorveglianza del governo. " 

E questa speciale sorveglia11Z1t è cosl 
. efficace, che 1l senatore nia.rche5e Colocci, 

presidente dell' Awministmzione, non con­
teuto di essere pagato lautamente, potè 
dissipare L. 400 delle· limosine date per 
il cullo della Santa Casa, erogandole a be· 
ueli.cìo di un monumento a Garibaldi! ! ! 

011 che ci sta a fare il prefetto nella 
provincia d'Ancona 1 

L' onor. Cavallotti comunica al Secolo 
questo telegramma: 

• Loreto Marche, 27 aprile, 
« Deputalo Cavallotti - MILANO. 

" L'adnnanza generale approvando una· 
" nime la condotta del ()umitato rifiuta 
" modifimtre l' epigraf~ e vi manda i suoi 
" saltlti. 

« OOLOOCI. » 

- La Capitale ha da Loreto l' mag­
gio : " La coutdbuzione della i::lanta. Casa 
!li Loreto in favore del monumento 11 Ga­
Jilmldi, non fu accordata dall'amministra· 
tore senatore Colocci, ma beusl, ed a pieni 
voti, d11l Consiglio di amministrazione della 
Uasa stessa, composto dei signori llolocci, 
l::ipemn~oni sindttco, Corraducci consigliere 
di pr~f~ttura, Gaudenti e C<trozza arcidia­
cono - i q mtli tutti erano presenti alla. 
sedut1t in cm ht contribuzione venne votata." 

Mette egli conto d1 dire non essere 
credibile che uu arcidiacono approvi una 
epigrafe calunnioSI~ e offensiva del Catto­
licistuo ~ 

;,! 'itf, "·~ 
Telegmfauo allo Standard che per ini­

v.iativa dell'associazione Saverio ha avnto 
luogo li. Nnova Y~rk, o precisamente al­
l' Istituto Coopor1 una numerosissima adu· 
nanza per protestare contro la sentenza dei 
tribunali italiani contro ht propaganda. Pre­
siedeva il borgomastro Edson, . od erano 
presenti molti cospicui personaggi cattolici. 
Il signor J amos che sotto il presidente 
Gttrlield fu direttore generale delle posta, 
è stato il principale oratore. Egli disse che 
se l' Italia continua per la viu. in cui si tì 
mossa, oss:t s' esponebbe alla esecrazione 
universale. 

Leggiamo nella VocH della Verilà: 
Il mibistoro d'accordo col re Umberto 

per aderire a ml:i'loni p<J!itiche, aveva de­
ciso che, come s1 usa ne"'li altri Stati, i 
membri più stretti della Tamiglia dovessero 
risiedere dove si trova il governo. Ma una 
taio idea comunicata alle rispettive fami­
glie in T<Jrino trov1) la pil\ energica resi­
stenza. Il duca d'Aosta si sarebbe dimo· 
stmto anche disposto a ririunzhre alla 
dotazione piuttosto che trasferirsi stahil­
mente 1t Roma •. 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 2 maggio 

Comunicansi lettere del ministro dell'i­
struzione che annunzia la nomina di F 
~a.rt!ni 11 segreta~io generale, e del guarda: 
s1g1lh che annunz1a la nomma di Basteris 
a segretario generale del ministero di grazia 
e giustizia. 

i:li dichiarano vacanti un seggio nel col­
legio di Lucca e uno del Quarto Cuneo. 

Riprendesi la discussione del bilancio della 
spesa per il mi01stero delle finanze e si a p· 
provano i capitoli dal 26 al 31. 

Serafini fa raccomandazioni per gli ex 
impiegati del macinato. ' 

Magliani accenna quanti sieno stati col­
locati già e come adoperisi a fare ammet­
tere i restanti. 

Si annunziano tre interrogazioni di Ni­
cotera, Bovio e Del Vasto sulle cause e 
chiusura dell'Università di Napoli. Verranno 
~volte lunedl. 

SENATO DEL REGNO 
Seduta del 2 maggio 

Tecchio co!Dunica il bollettino sulla sa­
Jute di Prati che è m qualche migliora­
mento. 
Pr~cedesi al ballottag~io fra Consiglio e 

Alv1s1 per la nomma d un commissario di 
sorvegh11nza sul debito pubblico. 

Seguito dell' interpellanza Smi. 
Ziui si occupa doli' amministrazione cen­

trale comincmndo dalla sanità pubblica· 
rileva la necessità di riordinare il servizi~ 
veterinario. Esamina le condizioni della si­
curelza. e della politica giudiziaria· circa 
la politica cosidetta di stringime~to dei 
freni non si occuperà dei dettagli, !imitasi 
a dichiarare che approva l' indir1zzo del go­
verno. Lamenta l' inçertezza e la poca se ve· 
rità della legge 11i pubbtica sicurezza. 

L'oratore censura aspramente la tolleranza 
dell'autorità .circa gh spettaco.li pericolosi, 
talor11 crlldeh, e le pubbhcazwm di annunci 
osceni ; se le leggi non bastano si provveda. 
Raccomanda. le disposizioni relative all'e· 
migr.azwue. Approva la prudente condotta 
segu1ta dal. guverno e dalle autorità nella 
questione degli scioperi. Passa in rapida 
rassegna l'argomento della traduzione dei 
carcerati, sollecita la riforma del regola· 
mento sui carabinieri onde reuderlo più 
conforme all'eventualità di possibili errori 
nell'arresto di oneRti cittadini. Occupaai 
lungamente dell'ordinamento degli archivi 
dipendenti dal ministtlro degli interni. Ri­
cor~a. il desiderio antico di fissare gli or­
gaDJCI. Conclude credere che il mmistero 
manchi di unità d'impulso di direzione as­
sidua ed insiste. Il pres1dente del consiglio 
malgrado la meravigli<,lsa operosità non puÒ 
bastare, preoccupato pure del governo e del 
parlamento. Manca un primario ufficial~ 
tecnico autorevole .e stabile per il governo 
dell'interno, conoscitore personale delle t.ra· 
dizioni; il segr,tario generale politico non 
può sopperirv1. Riassume l'interpellanza do· 
mandando : conviene il presidente del 
consiglio nel riconoscere le condizioni dei 
servizi amministrativi dipendenti dal mini­
stero degli interni in generale quale som· 
manamente la tratteggiò ~ se la riconosce 
quali rimedi e provvedin1enti proponesi per 
mi'gliorar!a ~ 

Depretis credette che le interpellanze Pau· 
taleoni e Zini potessero esaurirsi iu una e 
due sedute, ma esse presero un largo svi· 
luppo, .e dovrebbe qumdi riHpondere lunga­
mente; d' altronde la sua presenza e rechi• 
mata nell' altro r11mo del parlamento. Se 

rispondesse oggi, la brevità inefitablle non 
Mcontenterebbe gli interpellanti; prega per· 
ciò di rinviare la continuazione ad una pros• 
si ma seduta, ma fra qualche giorno. 

Ziui e Pantaleoni accettano e si stahi!isoe 
per giovedl. 

ITALIA. 
Torino - Sabato fu cantato nella 

Metropolitana uu Te Deum per la nascita. 
d~! principe Ferdinando. Funzionava il car­
dma.le Alimonda. As9istevano i reali tutti 
i principi, le principesse, gli alti funzionari 
e le autorità civili e militari. La chiesa. era 
stipata, 

Alle ore 3 pom. il Re e il principino sono 
partiti per Rom". 

ESTElEA) 
Germania 

Il Landtag prnsslano discute in questo 
momento h1 legge sulla oaccta. 

11 29 aprile, sulla proposizione del signor 
Althau~, egli udotlò 10 terza lettnm nn 
em~ndamouto 111 termtni del qualt~ la caccia 
~ loterdeLta alle domeniche ed Ili g10roi di 
ft~sta oome pure durante i servigi d1vioi. 
IJ1 !IIÙ è st111Uluto io questo emendamento 
elle potrebbero essere ijtabthte ultra restri· 
z1oui per ordine della polizia, e che le 
dtsposlziooi esistenti non sono modificate. 

Austria-Ungheria 

LI\ copia ere•litaria è arrivata martodi a 
Vleuoa, 

Ecco i regali fatti ad essa dal Sullaoo. 
Por l'armduoa ltodolfo : DOli magmllull scia­
bola, uu revo! ver nssal preziOso, una ta· 
baccluera con brillanti, duo cavalli arabi, 
una sella stupeodam~nte lavorata, una cas· 
setta con tnbacco llulssimo, detta per si· 
gurt, nn sacco con caffè Moca, nn servizw 
da tavola iu madreperla, uu11 cus;a piena 
di tappeU ed altre nnttc!mà. All' arc1du· 
cbessa Stefania: Una sella ornata di dia­
manti, no diadema valutato trenta mila 
tiorlut, una vesta da camera tutta ornata 
d! p~i'le e smemldt con triplice llla di 
bottoni che sono tutti diamanti. 

DIARIO S.A.ORO 
Martedi 6 Mavgio 

S. Giovanni in ·D leo. 

Pa1lluzze d'oro 
Gli atoi dovrebbero dire cose perfetta· 

mente chiare. Orli btsoguerebbe aver per­
duto ti ?uou seuso per dtre cbe è pertet· 
tamauto cliia1 o l' an t ma essdro mortald. 

Pasca t. 

Cose di Casa a Varietà 
Smentita. Poicliè anche la Patria del 

Friuli Ila rtprodotta dell'Arena di Vuroua 
la uot1Zi11 clio il dott. Federico Gwrio si è 
fatto frate a 'freuto, ed ha voluto ricordare 
elle il medesitno dott. Gwrio ha scritto per 
lo ndtltotro, quando truvavasi a Udine nel 
nostro gto!'Dalu, riferiamo la smentita 

1
1\ata 

alla Difesa d11 nu cappuccino di Trento il 
quale utch1am non eijoer~ una parola di 
vero nell11 pappolata imbandita dall'A~~· 

Oggi XXX. dalla morte del desideratissimo 
P. Luigi Scroaoppi, per cura di un 
Ooml\ato di egrugt c1ttadtni laici ed ec­
clesiastici si celebrano nella chiesa del 
Seminano solenni funerali. 

Il Oittad~no Italiano dopo aver ricor· 
date le vutu del benemerito uomo di Dio 
cliu .speso tutta. la. sua lunga vita io pro 
llegh sventur~u, st associa io questo giorno 
d1 .Iuttuos11. n~ordanza alle preci dei catto· 
Ilei lltlmosl e depvne con essi sulla vene· 
rata tomba dell'Illustro concittadino. il 
fiore dell' affetto, della g1 ati t udine, della 
speranza. 

Il ritratto che oggi regaliamo ai nostri 
abbonati venne ese~uito dal valente prof. 
Mlillnopulo al letto di mot'te del P. Scro­
soppl, percbè mancava nu ritratto di lui 
v1v~nte. Noi elle abbiam veduto la benedet· 
ta salma del defunto primR aooora elle 

fflr Prezzo del presente centesimi ~o -.. 

fosse stata composta nella· baro, pOIJaiamo 
attestare che n ritratto che llreaentlamo è 
somlg\iaotiuslmo. 

011en'atorlo •erloolo. Oon · Decreto 
SO aprile p. p. del H tnistero d l Agricoltura 
Industria e Oommerdio venne Istituito u: 
OI!Servatorlo serlcolo In Fagagna sotto la 
dlt·ezione del signor Luigi Greattl. · 

TELEGRAMMI 
Praga 3 - Il bollettino di ler sera 

sulla s11lnte tlell' Imperatrice Maria Anna 
constata nua sensibile diminnzlono nelle 
forze della mnttina In poi. 

Madrid 3 - Un tenente colonnello ap­
partenente alla guarnigione dl Oadlce fa 
arrestt1to a Madrid. 

Alcuni militari e borghesi furono arra· 
stati 11 Oadice. Una banda d'insorti com· 
parsa nella provi o eia di Gerona fu battnta 
si rifugiò in Francia. 

Manifesti sediziosi furono affissi 11 Bejar. 
Londra. 3 - il vapore State Florida 

partito da Now York il 12 aprile diretlo 
1\ Glasgow credesi sia perduto. 

D1eesi sia uv venuta a bùrdo un esplosione 
accidentale di dinamite. 

Alcn~i dinamitardi provenienti da New 
York st s1rebbero trovati a b11rdo. La Po· 
llzla segret11 li attendeva a Greenork por 
arrdstarli. 

Il vapore portava 120 pasgeggeri. 
.Praga. 3 - L'imperatrice Maria Anna 

chiese e ricevette l' estrema nozione. 11 
papale ioYiò la benedizione telegraficsmonte, 

New York 3 - W avvenuto nn In-
cendio uelle foreste di New York. Newjer· 
sey e Peosilvanin. 

E' avvenuto pure nn grande incendio 
nella regione carbonifera di Peusilvania. -· 
La città di Brisbin è completamente di· 
strutta e parecchie persone perirono. 

Vienna. 3 - Telegrafano da Praga allo 
stesso giornale : 

L'imperatrice Maria Anna su bi una gra­
vo operazione cbe fu eseguita dal profess. 
Gnsseubauer dell' Università. L'operazione 
è bene si uscita; tuttavia si ha assai poca 
speranza di sal varo l'ammalata stante la 
debolezza dello sne forze e la tarda età. 
L' imperalrlce Uaria. Anna ha 81 anni. 

Vienna. 4 - A Br\ion la polizia scopri 
una trama anarchica e fece 7 arresti. 

- Un incendio distrusse 23 case uel 
fillaggio di Gossensass nel Tirolo • due 
baolblni pemono nelle fiamme: i 'danni 
sono enormi. 

Berna 4 - Ad Aarad il cassiere dello 
Stato, Beck, a cui il governo aveva rega· 
lato un orologio d'oro per r.co:npsusarlo 
dell.n. sua fedeltà, ba lasciato un grave 
d"fic~t eonstnt~to alla verifica dei libri 
dopo alla sua m1 rte. 

-- Un dispaccio da Francoforte dice eh e 
a Bromberg il cassiere Needer01eyer si il 
ucciso lasc1ando un deficit di 200 000 
marchi. ' 

Madrid 3 - l giornali annunziano cb~ 
il re il complotameuto ristabiltlo. 

Roma 4 - Il ro e il principino s~no 
arnvau stumane alle ore 7;15. 

Madrid 4 - I doganieri dis1•ersuro la 
ultllllil banda di inRorti in Oat11logna, Le 
comunicazioni sono dappertutto rilitabilite. 

Napoli 4 - Il rettore dall' univerliltà 
comnmcò ai giornali che domani verrà ri-
aperta l'università. · 

La commissiono d'inchiesta del Tribunale 
militare menne di competenza del 'l'dbu· 
nule militare gindict~re il Holdato Misdea. 

Il processo verrà fatto nella seconda q uln· 
diciDII di maggh•. 

Alifa:z 4 - l vescovi cattolici dulia 
Nuova Scozia e della Nuova Brnosvìck 6 
Ilei l'Isola Principe Edoardo intlirizzarono 
nn11 petizione alh1 regina contro la conver· 
aiooe Ilei beni di propngaoda. 

Praga 4 - L'imperatrice Maria Anna 
è morta alle oru 5,10 pom. · L'imperatore 
ordinò un lutto di Oort~ per tre mesi, in· 
cominciando dal giorno dui fuoerali. 

:N"C>'X'XZXlBl :J:>X ElC>~I!S.A. 
8 maggio 188, 
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ALLA LIBRERIA DEL PATRONATO 
CALINO P. CE::!ARE.- Considerazioni 

famlgllarl e morali per tutto il tempo 
dell'anno. L'opera intera divisa in 12 vo­
lumi d1 circa 300 pagine l' uno L. 18,-. 

SAC. GIO. MAHIA TELONf. Un Seg1·eto 
per utilizzare Il lavoro e l' arte 1Ji sem· 
pre goder nel lavoro. Due volumi in 8' 
1' uno di p. 240 e l' altro di pag. 200 llon 
elegante copertina, che dovrebbdro esser 
sparsi difi'usamente fra il popolo e special· 
mente fra gli agricoltori e!l operai, operaie 
ed artigiane essendo appunto per essi in 
particolar modo dedicati. l due volumi fu· 
rono anche degnati di una sp.eciale rocco· 
mandazìone da S. E. Moos. Andr~a C•sasola 
Aroivescovo di Udine. -Per ciascun volume 
Cent. 60. 

RELAZIONE STORICA DEL PELLEGRI· 
l)! AGGIO NAZIONALE A ROMA nell' ot­
tobre del 1881. Prezzo L. 1,00. P,r uoa 
commisqione di 6 copie se ne pagano 5, 
cioè si avranno copie 6 spendendo soltanto 
·L. 5,-. 

LEONIS Xlll - Carminn, Il ediz. L. 10. 
TRE INNI DI S. SANTITÀ LEONE XIII 

coù versione italilma del prof. Ge,•emia Bru· 
nelli. Elegantissimo volumetto in carattere 
diamante L. 1.-. 

'()RAZIONE LAUDATORTA DI MONS. 
JACOPO BARTOLOMEO 'fOllfADINL per 
Mons. Pietro. Bernardis, Ietta nel Duomo 
di Cividale del Friuli il 21 Febbr11io 18831 
con appendice e documenti Pon~ifi?i r~l!t~iv1 
alla musica ~aera, e con sonughantlsslmo 
ritratto in litografia, accuratissimo lavoro 
del valente artista signor Milanopulo. L. l. 

NUOVA RACCOLTA DI CASI CHE NON 
SONO OAtli. Un volumetto di png. 176 
ceot. 35. Chi acquista 12 copie avrà la tre· 
dice~ima gratis. 

LE CONtlREGAZIONI RELIGIOSE ED I 
NOSTRI TEMPI per Nicolò Prodomo. 
Cent. 30. 

IL B. O DORICO DA PORDENO~E. Cenni 
storici. Elegante opuscolo con bel ritratto 
del prof. Milanopulo. Cent. 50. 

CIRO DI VARMO-PERS. Memorie bio­
grafiche letterarie di Domenico Pancini. 
Bellissimo volumetto sn buona ca1·ta con 
illustrazioni. L. 2. 

IMPRESSIONI D' UNA GITA ALLA 
GROTTA D' ADELSBERG. Memorie di Do· 
menica Panoini. Cent. 50. 

CENNI S'l'ORW! SULL'ANTICO SAN· 
TUARIO DELLA MADONNA DEL MON'fE 
sopra Cividale del Friuli, .per Luigi-Pietro 
Oostantini Miss. Ap. Cividalese, Cent. 30. 

A'fTI DEL MARTIRIO DI S. BONIFA· 
CIO volgariz7.ati dal greco ed annotati d11l 
aao. Marco Belli Bacelliere in filosofia e 
lettere. O. 50. 
E~CICLICA di S. S. Leone XIH sultna· 

trimonio. Testo latino versione italiana. 
L,. 0,3ò. 

JNDIRIZZO letto da S. Em. il Pat~iarca 
di Venezia, e discorso dì Leone Xlii in oc· 
casione del pellegrinaggio nazionale a Roma. 
Al cento L. 2. 

PAROLE SULLA VITA DI D. G. BATTA 
GALLERlO Parr. di Venrlog!io, lette in 
quella Chiesa parrocchiale il trige~imo della 
1ua morte. Cent. 35. 

DifiGOJtSO-DI MONS. CAPPELLARl ve· 
acovo di Cirene ai pelle11rini KCcorsi il 13 
aiugno 1882 al SantuariO d1 Gemona. Cent. 
15, Ii. 10 al cento. 

LA VERiTÀ CATTOLICA Dl FRONTE 
Al MODERNI ERRORI del c .. n. Giovanni 
Roder Decano della · diocfsi di Concordia, 
dediè;ta ai Comitati Parrocchiali. L. 2. 

CENNI g PENSIERI SULLA LATTERIA 
SOCIALE D'lLLEGIO per P. G. D. Pie· 
monte. Cent. 50. 

1: ANIMA UMANA. Quattro curiose do· 
mahde del P. Vincenzo De 'Paoli Thuille. 

' Cept. 10. 
L'lNFER~O per Moos. o~ Segur. Un VO• 

ltimetto di pag. 200, cent. 35. 
SAI.TElUO MARIANO dì, S. Bonaventura 

dottore aerafico Cardinale 'di S. Chiesa e 
vescovo di Albano, Versione lib~ra di Bia· 
gio Cuuouico F"'lrigo. Belliasirr.to~ volume su 
buona carta tn hei caratteri. L. 2 

.MAZZO LINO di massime e ricordi all'erto 
al popolo del sac- G. M; T. Cent. 20. 

APPELLO AL CLERO per la santifloa­
llliojte'sp~ci'!le .n• l R"S~n "!abchile del P. B. 
Va uy i!. C. cl, G. Tradu-.J·me da! francese 

. di Sua BJcell~uza Monsignor Pietro Rota, 

UDINE -- Via Gorghi N. 28 - UDINE 
Arcivuscovo di Carbgine e Canouic t Vnti· 
cauo. Cent, 40. 

LA C!V!LTA CAT'l'OLlCA NEI 'l'EMPI 
PUE::ll~lNTf. Opera dHdicattl alla gioventù 
studìostl dal P. Vincenzo M. Gasdia. L. 3. 

RfSPOSTA CONFUTA 'l'tV A ALL'AUTO· 
BIOGR\FIA DC ENRrOO Dl CAMPELLO 
per Arturo Sterni, L. 1,50. 

IL MATRIMONIO GIUSTIANO. Operetta. 
morale· religiosa di Gian-Francesco Zuliau 
prete venPziano.L. 1,50. 

A CHl CREDE ED A CHI NON' CREDE 
i mirncoli (seconda edizione) ()ent. 10. Per 
copie 100 L. 7. 

STORIA BtBLICA ILLUSTRATA ossia 
la Storia sacrn de! vecchio e del nuovo te· 
stamento ad n t n a di bellissime vignette. tra· 
dntta da D. Carlo Ignar.io Franzioli ad 
uso delle scuole italiane; opera accolta con 
benevolenza da S. Santità Leone XIII e 
approvata da molti Arcivescovi e Vescovi. -
Legata in cartone con dorso in tela L. 1,15, 
in tutta tela inglese con placca e taglio 
oro per Premi L. 2,50. ~conto a chi ne ac· 
quìsta in più di 12 copie. 

LA VITA DI MARIA SANTISSIMA pr~­
poat>L in esempio alle giovinette da Ufl sa· 
cerdote dulia Congregnzione delle Missioni. 
Cent. 80. 

COMPEND!O DELLA VITA D! S. AN· 
TON! O DI PADOVA dell'Ordine d"i Mi· 
nori, con appendice di noveno e ùel!a di· 
vczione dei martedl, per cura d i un Sacerdote 
dello stesso Ordine. - Opuscoletto di pag. 
64 cent. 10. Per 100 copie L. 9. 

VlTA Dl S. CLOT!l,DE Regina di ~'mn· 
eia con un cenno sulla vita di S. Genoveffa 
L. 0,90. 

VITA DEL VEN. INNOCENZO DA OHlU • 
SA, laico professo dei Minori l~ìformflti, 
scritta dal P. Anton-Maria da Vicenza. 
L. 0,70. 

VITA DI S. GIOVANNI GUALBERTO 
fondatnre dei monaci el'emìtani di Vallom· 
brosa, per M. Atticeto Ferrante. L. 1,40. 

L'ITALIA Al PIEDI Dt LEONE XIII 
PON'l'E~'lCE E RE. Cent. 50. 

ANNUARIO ECCLESIASTICO delln città 
ed arcidioce~i di Udine per l'anno 1882 
(ultimo stampato) L. l. 

MESSALE ROMANO. Edizione Emiliana 
di Venezia con tutte !e aggiunte, in legatura 
di lusso e comune. 

MESSALI· per messa da morto L. 4. 
MASSIME E1'EHNE di S. Alfonso Ma­

riti d"i Liguori - Elegante volumetto di 
pag. 472 cent. 20; legato io carta maroa· 
chinata cent. 40; con placca i n oro ce n t. 45; 
mezza pelle ce n t. 55; con busta ce n t. 65; 
con taglio in oro ceot, 90; tutta pelle J,. 
1,50 e più. 

FlORE DI DEVOTE PREGHfEL{FJ eser· 
cizio del cristiano, di circa pag. 300, stam­
pato con bei tipi grandi a cent. 50; in 
carta m~rocchin'ata · cent, 70; con busta 
ce n t. 75; mezza pelle cent. 85; con placca 
in oro L, l; con taglio in oro L. l. . 

LA DO'fTRINA ClUS'I'IANA di. Mons. 
Casati ad uso della Diocesi di Udine, cou 
aggiunto Catechismo di altre fest~ ecclesia· 
stiche, ristampata con autorizzazione ~c­
clesiastica ddlla Tipografia del Patronato. 
Una copia cm t. 50; sconto del 30 ?/, a chi 
ne acquista al meno 20 copie, 

APPENDICE PRATICA alia Dottrina cl'i­
stiana. Cent. 25. 

DO'J.'l'IUNE CRISTIANE. Lis orazions -
Il segno de Ci•os - Cugnizion di Dio e il 
nestl'i tiu - J u doi roisteris principai de 
nestre S. l!'ede - Lis virtus teologals - Il 
pecciat - Cent 30. 

Jl.fANU ALE degli ascritti al Culto p~r­
petuo del Pntriarca S. Giuseppe, Patrono 
della Chiesa universale opuscolo di pag. 14!!, 
Cent. ao. 

PREGHIERE p~.r le sette domeniche e 
per la novena. d1 S. Giuseppe. Cent. 5. 

ITE AD JOSEPH ricordo del mese di S. 
Giuseppe. Cent. 5. 

NOVENA iu apparecchio nlla festa del­
l' Annunciazione di Maria Santissima C. 25. 

NOVENA io apparecchio alla fr.Rta del· 
l' Assunzione di Malia i:luntissima. Cent. 25. 

NOVENA in prepara?.ione allA. festa del­
l' Immncol~tta Concezione di Mari~ S. 8, 
Cent. 25 . 

NUOVO MBSE DI MAGGIO con nuovi 
esempi. Un volumetto dt p~g. 240 legato 
alla bodoniana, ceut. 50, 

RICORDO DJ<lf, ME:JE MAlHANO Cent. 
3, Hl c~uto L. 2,50. 

VISITE Af, SS. SACRAMENTO ED A 
MAIUA SS. per oiaSCllll giorno del mese, 
composto da S. Alfonso M. DJ Liquori. 
Cent. 25. 

UN FIORE AL CUOR~J. Ricordo del me­
se di Maria Oeut. 7. 

ANDIA1v10 AL PADUE. Inviti famigliari 
a ben recitare l' ora:r.ioue del Pater uoster, 
per il sile. J,. Guanella. l,, 0,50. 

ANDIAMO AL Jl.fONTI<J DELLA FELI· 
VI'f.A. Inviti a seguire Gesù s1ll monte de!le 
beatitudini, per il sac. L. Gua nella Ce n t. 20. 

IL MESE SACRO AL SS. NOME DI 
GE,;TJ, meditaztoni e (ll'atìche proposte da 
P. M. D. Luigi Marigliano .. Cent. 45. 

REGOLE per h congregazione delle figlie 
del 1:!. Ouore di Gesù. Ccnt. 5 Moto L. 4. 

IL SAORATIS::,IMO CUORE DI GESÙ 
onorato da uova person<>, coll'al(giuntf\ della 
cowncina al medesimo Div il:! Cuore. Cent. 10. 

IL MESE DEL S. CUORE DI GFSU tra· 
dotto dal francese io italiano sulla veote· 
si ma <><lizioue da Fra F. L. dei Predicatori. 
L. 0,80. 

ESERCIZl SPIRITUALI per le pursooe 
religios<', i quali possou" essere opp,ortuni 
unche per secolari. Opera di Mons. l'rento. 
O<.nt. 20. 

BHEVE MODO di pratic&:re il santo eser· 
cizio della V1a Crucis, per il B. Leonardo 
da Porto Maurizio. Cent, 10. 

METODO per recitare con frutto la co­
rona dei sette dolori di Maria SS. Cent. 5. 

:~ALMI, ANTIFONE, inni e versir.oli che 
occorrono nei vespri delle solennihì e feste 
di tutto l' anno, coll' aggiunta del .vespro 
dei morti ecc. L, 0,60. 

MANUALE E REGOLA del terz' ordine 
secolare di S. Frauceaco d'AssiRi se.condo 
le recenti disposizioni di S. S.· Leone XIII. 
Volumettn di pug. 24 J. L, 0,45. 

Idem più pincolo, <!i pag. 64 cent. 15. 

LlTAINJE MAJORES ET ]lliNORES cum 
prec, et orazionibus chceudoo in proces~ioue 
m festa S. M!lrci Ev~ et in feriis rogationum, 
adjunctis evangeliis aliquot precibus ad 
certaR postes ex consuetudine dicendis, nec 
non in benedìctions equorum et animalium 
Oent. 30. 

OFFIGIO DELLA SETTiMANA SANTA 
e della ottava d1 pasqua secondo il rito del 
messale e del breviarw romano, colla di· 
chiaraziooe dello cerimonie e dei misteri; 
legato in mezza pelle L. 1,50. 

Detto con traduzione italiana di Mous. 
1fartini L. 1,70, 

OFFICIUM HEBDOMADAE. SANCTAE 
et octuvae pastihue, in tutt!L pelle ~dizione 
rosso e nero L. a,50, 

OFFICIA propria passionis D. M. Jesu 
Christì, tutta pelle ed1z. rosso e nero L. 3,50. 

MEul'l'lAMO LA PASSIONE di Nostro 
Signore Gesù CrÌiJto, Cent. 10. 

DlVOTA MANIERA di visitare i santi 
sepolcri nel giovedl e venerdi santo con an· 
nesse indulgenze. Oent. 10. 

AFFE'l'Tl davanti ttl S. S. Sacramento 
chit~so nel Sepolcro copie 100 L, 2. 

VESPERr FESTIVI di tutto l'anno. In 
mezza pelle L. 1,15. 

n, PICCOLO UFFIZIO DELLA 13. Ver· 
VEUGlNE M AUlA, tutta pslle ediz. rosso e 
nero L. 3,75. 

Detto di gran lusso L, 5,50. 
VADE MECUM sacerdotum continens 

preces ante et post Missam, monum provi­
dendi infirmos, nec non multas beneditio­
rum formulas. In tutta tel11 ediz. rosso e 
nero L. 1 ,65. 

LIBR.l DI DEVOZIONE d'ogni prezzo e 
qualità. Da cent. 26 legati con dorso do· 
rato, fino a L, 10. 

MODO DI t:JELWIRE ALLA SS. MESSA 
a<J uso dei fanciulli. Cent. 5. 

FIAMME CELESTI, uscènti rlnlla fornace 
d' amore il ::;acro Cuore di Gcoù, Cent. 5 

RICORDO DELLA I S. COMUNIONE. ,: 
legante foglio in cromotipogratia da poterai 

formare un quadretto, a Cent. 15 e 20 ogni 
copia. Sconto a chi ne acquista pil1 dozz. 

RICORDI per l Comunione d'ogni genere 
e prezzo. 

OFFICIO DEI S. S. CIRILLO E METODIO 
eù iziono in oarrn tteri elzeviri forma t o de 
Breviario ediz. Marietti. e da potersi anche 
unire al Li bollo della Diocesi. 

COMUNE SANCTORUM per messnle: fo· 
gli 3; ed1z. rosso e nero L. 0,75. 

MESSA DEl S. S. ClRILLO E METODIO 
su carta di filo e stampa rosso e nero C. 10. 

CARTE GLORIA in bellissimi caratteri 
elzeviri con vignette, atampate su buona 
carta Ce n t. 25 

ORATIONES DIVgRSE per messale C. 25. 
IUCORDO PER LE SANTE MISSIONI 

libr~ttiuo che serve a tener vivi i buoni 
propositi f~t.tti durante le Sante Mi&sioni. 
Ceni. 5. Per cento copia L. 3,50. 

ORAZIONE A N. SIGNORA DEL S. 
CUOltJil, al cento L. 2. 

::;vEGLIAR!NO per la di vota celebrazione 
della S. Messa o per la divota recita del S. 
Officio, in bei car»tteri russi e ugri Cent. 5 

PROMESSE di N. 8. Gesù Cristo alla D. 
Margherita M. Alacoque per le persone di· 
vute del ::;, Cuore, elegantissima pagella e 
quattro f11ccie a due tirature l'Osso e nero 
al cento L 3, al mille L. 25. 

OLEOGRAFIE, VIA ORUCfSecc. di ogni 
formatr>, qualità e prezzo, cl elle migliori fab· 
briohe na:r.ionali ed estere. 

UlTHATTO DI S~ ECC. MONS. ANDREA 
CAI::!ASO f,A in litografia disegnat~ con per 
fetta somiglianza dal prof. Milauopulo 
L. 0,15. Con fon io e contorno L. 0,~5. 

'l'U'f'ri I MODULI l'ER LE FABBRICERIE, registro 
cassa, registro entrata, uscita ecc. 

CERTIFICATI di cresima, al cento L. 0,80. 

CORNICI DI CARTONE della rinomata fabbrica 
frat. Beinziger, imitazione bellissima delle 
comici in legno antico. • Prezzo L. 2,40 le 
cornici dornte, oompresa una bella oleogra· 
fia - L, 1,80, cent. 60, b5 le cornici uso 
ebtmo- Ve ne sono di più piccole, chi 
servirebbero tnolto ben~ come reg,tli di dot­
trina, al prezzo di L. 1,20 e 0,60 !a dozzina 

GRANDE DEPOSITO d'immagini di santi in 
foglio, in gelatina, a pizzo ecc. 

QUADRETTI per immagini di santi, ritr~tti 
ecc., da ce n t. 35 la dozzina a ceut. 50 l'uno 

CROCETTE di osso con vedute dei principali 
santuari d'I tali li, ce n t. 20 l'una. . 

MEDAGLIE d'argento e di ottone; argen-
tate e dorate da ogoi prezzo. · 

CORONE da cent. 85 11 L. 1,10 la dozzina. 
MEDAGLIONI in gesso a cent. 35 l' uqo. 
CROCIFISSI di varia grandezza1 qualità e 

pt'ezzo. 

I.APIB Al.LUMIIIIUM d' appenare alla catona 
dell' orologio - LAPIS di tutti i prez:li e 
d' ogni qu.alitù. - PENNE d 'acciaio Jlertuys· 
Mitcheii•Leonard·Mare!li ecc. - PORTAPENNE 
semplici e ticchissimi in avorio, legno, ,me­
tallo ecc. - POGGIA PENNE eJegantlSSi!J1i­
INCHIOSTRO semplice e copiativo, nero, rosso 
violetto, bleu, carmiu, de!le migliori fubbri­
cha nazionali ed estere - INCHIOSTRO DI 
CHINA - CALAMAI di ogni forma, d' ogni 
prezzo d' ogn• gusto, d'ogni sorta ; per tu· 
volo e per tasca -PORTA LIBRI per studenti 
In tela inglese - RIGHE e RIGHELLI in legno 
con filettatura metallica, nonchò con imp,res· 
sione della misura metrwa - SQUARETT! di 
1-.llno com'uni e tini - METRI da tasc11, a mola 
- COMPASSI d'ogni prezzo - ALDUMS per rU-
8eguo e per lltogmfie - sorrOMANI di tela 
lucida, con fiori, paesaggi, figure ec~; -
GOblMA per lapis ed inchioHtro - COLI.A 
LIQUIDA per inco!lare a freddo - NOTES d1 
tela, pelle ecc. - BIGLIET'rl D' AUGURIO ill 
isvariatissimo assortimento - CATENE di 
orologio di filo di Scozia n~.gro, ~legau­
tissime e comodissime - NECESSAIRES con­
tenenti tutto l' indispensabile per scrivere 
- SOAUOLE DI COLORI per bambini e finis~ime 
- COPIALETTERE - ETIOHETTR gmu ,,ate -
CERALACCA fina per lettere, ed ordi uaria per 
pacchi - CARTa commerciale cr1mtwe e fi­
nissima - ENI'ELOPPES commerciai! c.J ill· 
glesi a prezzo mitissimo - CARTA da lettera 
finissi m" iu ,st•.attole - CART.I con fre~i in 
nlt.~vo, d(H'Ilta, oo)('r"fa a pt?.zo, pe.r 1 o s•• 
SOIIetti ~CC, ~ DEC,ILCOJIANlE, C(l•tf'Ul.loue, 
utile a dilettevole, p11ssattmpo pei bumlmu 
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